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SO MM A R IO
..-..... Articolo unico.

PARTE UFFICIALE. Ë convertito in legge il decreto Luogotenenziale 10
Leggi e deo-reti•. marzo 1918, n. 887, coloquale si proroga di dieci anni

LEGGE n. Lido che converte in legge il decreto Luogotenenziale
to marzo 10f8, n.387 concernente la proroga del termineper la
executione de piano regolatore deltà città di Genova hella
zona ai piedi e sulla pendice occidentate dèlla collina di

San .Prancesco d'A3baro.
REGIO DECRETO n. 1149 che approva il regolamento per ¢i fun-

sionamento del Provveditorato al porto di Venska istituito
con decreto-legge 30 agosto 1919, n. 17/2.

AEGIO DECRETO n, ifš7 che istituisce in Napoli il R. Istituto su-

þerfore navale.
REGIO DECRETO n. 1160 che stabilises le nuove tariffe per la

vendita e fornitura della energia elettrica in ripoli.
REGI DECRETI an.1147,1148,1158, ii59, fiel, if62,£163e1104

rißettenti autorizzazione a Comuni per la riscossiorie di t(usi
propri, riorganixxaxione di ,scuola di disegno e di Regia
scuola d'incisione sul corano, applicazioni di tassa di eser-

cisio.

il termine fissato con la legge 15 febbraio 1903 n 65,
pe'r l'esecuzione del piano regolatora della città di Ge-
nova nella zona ai piedi e sulla pendice occide'ntale
della collhia di San Francesob d'Albaro.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spett
di osgervarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a S. Anna di Valdieri, addl 14 agosto 192ß,
VITTORIO EMANUELE.

PEANO,

Visto, D guardasiging: Faak.
IIM i

DECRETO MINISTERIALE che determina le caratteristiche deillu A numero 1110 deMa raceoita tofßciale deUs leggi e dei deersti
ni di cassa da una rupia per la Romalia Italiana. &st Regno contiene il seguente degreto:

OPERA NAZIONALE PRO-COMBATTENTI : Ordina'nte che attri)¾i-
scono an'opera stessa alcuni fondi di proprietà deua Federa: VITTOÈIO ElfANUELE III
gione delle Coopertitive di Revenna e dg comune, di Comae-
chio.

Disposizioni diverse.

JIfingstero per l'industria e ß commercio: Corso modio det
eambi - Media dei consolidati negoziati a contanti- Amnini-
stratione della Cassa depositi e prestiti: Elenco delle pensioni
e delle indennita conferite agli impiegati; Isro vedove ed orfani
durante il I e 2° trimestre 1920 - Ministero delfingerno: Bol:
lettino sanitario settimanale del bestiáme, n. 33, dal 9 al 15

agosto l'920 - Onir¢ero del tesoro: Stuarrimenti di ricevute -

Cassa nazionale di previdenra e Societdr e Dante AligMert à
strazioni delle obbligazioni del 30 giugno 1920' - Concorsi,

por grazia di Dio e per volonth dells Nazione
RE D'ITAIJA

Visto il Nostro decreto-legge 30 agosto 1919, n. 1712
che costituisce il Provveditorato al porto di Venezia ;
Sentito 11 Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per l'industria e commercio, di concerto con
quelli del tesoro e dei lavori pubblici;
Abbiamo doorotato e deerdtlamo :

Articolo unico.

Foglio cle11e inserzioni.
È approvato Pannesso regolamento Armato, d'ordine

Nostro, dai ministri segretari di Sta'to dèlPindustria o
commerò1o,- dei lavori pubblici e del tesoro, per il fan-

PA RTE UFFICIA LE zionamento del Provveditorato al porto di Venezia·isti-
tuito con Nostro decreto n. 1712 del 30 agosto 10i9.

EgggÎ B I')FjQR.BTÎ - Ordiniamo che il presento doereto munito del sigíIlo
dello Stato, sia inserto nella racco a unleialo delle leggi

a nursero 1140 Jeña raucosa egietate 4ensjeggi e, eT¢t Jeorett e del decreti del Regno, d'Italia, mapdando a dhiunque
dei Regno eensione la aguente /syge spotti di osservarlo e di farlo osservare.

VITTORIO EMANUEI,E III
Dato a Rona, addl $9 Inglio 1920.

per grazia di Dio o per volonth della Nazione
as ogTAux .

VITTORIO BMANDELt.
Ilëenato e la Camera dei depuiÂti hanno approvato GroyTTI a Alassio - MaaA - Fgge,
Nolibbiamo sanzionato e promulghiamo.quanto segue Visto, D guansasigen.· Fane
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CAPo I. Art. 5.

Competenza del Provveditoi'ato e suo funzionamento.

Art. 1.

11 Peovveditorato al porto di Venezia, costitutto col doereto-legge
n. 1712 del 30 agosto 1919, ha 16 seguenti funzioni:

1° cura lo operazioni di carico e scarico, trasporto e deposito
delle merci; nell'ambito portuale provvedenio direttamente per la
loro esecuzione o disciplinandono 11 servizio;

2" p ovvedo per la mittutenziotie del meccanismi e arreda
menti portuali ed anche per la sostruzione di nuovo opara nei li-
miti e ossi stabilitt dall'art. 7;

3· ha I geáttòno Œelle-aree, del faibricati, meccanismi ed ar-
redAnenti del go ,1aÌvo le eccezfóni di cui al seguente articolo.
Il Provveditorato ð inbltre invoitito delle attribuzioni giå confe-
ritgeol R. dooreto 4 luglio 1808; n. 161, alla commissione perma-
nonte del parto di Venez¾ In quale rimane soppressa.

Art, 2.

Sono esclusi dalli ' giurisdizione doÌ Provveditðrato le areo, im-
pianti e locali potilaenti all'Amministriziette ferroviaria, cioë:

a) le åree attualmente utilizzato per deposito locomotive, per
zzido di oli e squadra rialzo veicoli ;
b) Io aree ma,tefialmento occupatã da binari fissi o da meo-

canismi per l'esercizio ferroviario,(peso a bilico - piattaforme gire-
Voli - apparati di tnati yka, segtiklamento, ecc.);

c) le opere oostruité per dar passaggie ai binari anehe se

servano pure per passaggio pedonale od altri usi;
d) gli altri locali attualmente utilizzati per l'esercizio ferro-

viaria e quelli adibiti per abitazione dei:If agënti fluobð non si ma-
affesti indispensabile una loro diversa destinazione nel qual caso
dovrà 11 provveditore sostituirli con altri edattia quegli usi.
Sono pure esclusi della giurlsdizione del Provvoditorato le area

e i fabbricati ocoorrehti ad altre Ammirtistrazioni dello Stato per i
servizi di loro competenta.

Art. 3.

Per le forniture e i lavori occorrenti per il normale esercizio del
porto o per la manntenzione degli arredamenti saranno ossërvete
le nortfle attualgente vigenti nell'Amministrazione terroviaria Sn-
cbb esse non siano sostituite da apposit r golkmento cho il Prov-
veditorato dovri presentare, entro sel mesi dalla data di pubb]Ica-
zi>ne del regolamento presente, al Ministero dell'industria e egm-
mercio ehe lo ¿pprovera, previ accordi col Ministero dei lafoni
-pubMoi.
L'Amministratione ferroviaria eseguirl, a semplica rimbarso di

speso, la fornitura al Provveditorato di quanto possa essere prele-
vato dai suoi magazzini nonché 1 trasporti por conto del Provve-
ditorato stesso 11 quale continuerå ad esercitare, a semplico rim-
boi•so di spesa, la gestione delle tädefisi del Insteriale per conto
dell'Amministräzione ferroviaria cite faci éÃ scalo al porto di
Venezia.
A setnplies rimborso di spese, Saiang pure son,mbiate tra le)

due Araministrazioni le forniturg di etiergia elettrica, acqua peta-
bilõ, epc., cho una di esse dovesse .rícetere anohe nell'interesse del-
l'altfa o analogamente si provvederà nel con(atti di manutenzione
di pese, orologi e simiii.

Art. 6.

I?esercizio del servizio di traghetto dai aarri ferroviari, diout
al regolamento i gennaio 1419 (inserito nel Bollettino commer-

efale delle ferrovie dello Stato in data 2(gentiaio 1909) sera cedáfo
dall'Amministrazione feiroviarik al Provvaditorato mediante con-
venifúnÙtra guello due ,Amminlitraz oËf sábordmata all'appröva-
zione del Ministeri interessati.
Ogni altro rapporto tra il Provveditgrato e l'Amministr tione

ferroviaria, in quanto non sia regdhito dai precedenti artieoli, Safi
discipliaato da sþecialf regolámeriti cholskanno concordatÏ tri le
ferrovie ed il Provveditorato e approvati dai risp3ttivi Consigli di
amministrazione.
Lo eventuali controversie sáranno sottopásto all'esame dei ni-

steri interessati che le decidergnno di comune accordo.

Il Provvogitorato assume la gestione del Magazziäi genorali e
subentra ill'Amministrazigge 't rgoviaria nella convenziono e con-

seguenti rapportËõon 1 Boeioih del Sylos .ngnehó in quelli con la
Camera di commercio por l'eserdizio del puhtp franco. Per la liqui-
dazione delle gostfotu proièdeuti Ventrata in vigore del presento
regolamento provvddarà. per l'Atuministrazidne'forréviária.
I raccordi ferroviari cogli stabilimenti dolla Sooletà italo-ateori-

caus del petrolio, del Cotonificio veneziano, del Frigorifero o della
Soctetå del gas continuorinno ad essere osercitatt dalle ferrovie
dello stato; gli evonynalf cambiamenti e spostamenti negli impianti
dovranßo essere bondordatl fra l'Amministraziono ferroviaria e 11
frovveditorato.
Le richieste di forû per nuovi acendi dovranno essere rivolte al

Provveditorato ehe le esantineik in concorsp con l'Amministrazione
ferroviaria, e concorderà con ossa le conseguenti eventuall Con-

venzioni.
Art. 4.

Art. 7.

Con lo norme di cui all'art. 5, il provveditorato potró éseguire
nuoviimpianti, qualora, per 11 pagamento della relativa spesa

possa provvedere con gli utili netti del suo bilancio a mente del-

l'art. 52.
Le proposte di nuovi impianti, la.cui spesa-ecceda i limiti délle

entrate normali del Provveditorato, e che esigano omunque un

concorso dallo Stato. anche se a carico clelle anticipazioni di cui
all'art. 28, song subordinate alla speolale autorizzazione del Mini-

stero eut compute la relativa spesa, 11 qtiale provvederà secondo le
nornie vigenti per fesame.o l'approvazlóne del-relativi progetti o

per l'esecuzione dei lavori.
Per incarico di altre Amministrazioni, dietÌo rimborso di sposa e

previa autorizzazione del Ministero por l'Ìúdustria o commercio, il
Provveditorato potrà assualere lavori di coitruzione o manuten-

ziano di opere che, par interossando l'eserofzio portuale, non en-

$pettano alPAniministrazione forr.oviaria la stipulazione del cong
tratto di trasporto por le merci in partenza e 19 operazioni di
svincolo per le merci in arrivo per ferrovia, Spetta al provveilik'
tore la ripartizione del matoriale rotabilo e la manipolazione delle'

rei. Le due Amministrazioni prenderanno accordi perchè te ri-

ace Saioni dal pubblico eiano fatto con un unio » documento, prov-

vede udo poi con cantab!litA intor11a alla ripartizioao degl introiti

e delles spese seapndo la rispettiva competenza.
L'Am urinistraziouë ferroviaria eseguirh, con l'applicazioao dei

compensi che 10 6pottBOO in base all'allegato 8 delle vigenti tariffe
e condmio;d del trasporti, le manovre con locomotite secondo le,

indtenzioat dÌ m sima del Provveditorate il qua's profredogh per
i piccoli spol amenti di gypt con gli arganelþ.

trino nella sua normale competenta.
In ogni casa i progetti dovranno essere sottop ti alYesame della

Commissiono contrale per gli arrodamentí del porti del Regno isti-
tuita presso il Ministero det lavori pubbloi, ogal qualvolta essi im•

partino una spesa superiore a L. 20.000.
I lavori in norso o gi appMttti per ente eB'Amminis‡razione

ferrqviaria o det lavori pubb ici che riguard no meceanismi, fab-
ricati od altre oper compreso nella competenza del IProvvedito-
rato, earanno n.timato a cura delle Ammioistazioni medes me che

nefaranno consegna al Provveditorato appena saranno.pronte per
1° Ñrdzio. Per 19 opero tik ancora approv e ed la corso di sta•

dic, provsedeth 11 Provveditorato al quale quello Amministrastomi

d.ovranno trasmettere i relattyi incartamenti.
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Io norme o tariffe attualmente Vigenti þer le operazioni, di eni
al n. I dell'art. I, rimangono in vigore; il Provveditorato dovrà

entro'tro mesi dana data di pub'olicazione del presente regolamosto,
raccogliore e coordinare dette norme o tariffe in un unico testo e

trasmetteran copia al Ministero dell'industria e commercio e al-

l'Amministrazione ferroviarla per i conseguenti provvedimenti del-
l'Amministraziano stese.
Qualhiasi m difloazione alle normo e tardie predette, como pare

ogni altra norma e tantra che dovesse stabilirsi per diverse ope-

azioni od altre area od impianti, dovsk ossere approvata dal MI-

nistero dell'industria e conunorcio, dietro proposta del Consiglio di
amministrazione, sentito il parero della Commissione consultiva.

Art. 9.

Per la concessione a privati di aree e arredamenti dovranno es-
sero osservate le norme contenuto nel ergo amonto 8 giugno 1919,
D. 1353, per l'Ente autouomo del porto di Napoli.
I contratti di concessione potranno esser e stiliulati per conto del

Provveditorato dalla capitaneria di porta.

Art. 10.

11 provveditore potrà richiedere alla 1 Avvocatura di rapped-
sentarlo e difenderlo in tutti i giudizi attivi o passivi avanti le
autorl à giudiziario, collegi e giurisdizioni speciali; le relative com-
potenze saranno lkluidate a nortva de legge.

CAro II.

Consiglio di amministrazione.

Art. ll.

Il Consiglio di amministrazione à l'organo deliberativo del Prov-
veditorato; esso decide in qualsiasi materia comprèsa nella compe-
tenza del Provveditorato stesso, salyo le att}ibuzioni riservate al

pröfveditore ed 11 parare della Commissione consultiva nei casi

provistå däll'art 14.
Il Consiglio di amministrazione si riunisce in la ordinaria ogni

bimestre ed in via straordinaria ogni qualvolta sin convocato dál

provveditore per sua iniziativa o su richiesta motivata di almeno

quattro consiglieri.
All'invitoti convocazione dovrà essere allegato Pordine del giorno.
In nessun caso potranno essere trattàti argomepti non iharitti nel-

essera ammessi alla votazione, sarà pubblicato dal provvéditore
entro 15 glorni dalla data della pubblicaziotto del presente jególo
mento. Sui reclami per mancata o indebita iscridotto decider¥ il

Consiglio di amministfaziono contro 11 quale sarà ammesso appelld
at giudialo defluitivo o irrevocabilo del Mini.•tero dell'induàtria e

commercio.

Alt. 13.

11 .Constfio di amministrazione potra stabilire in favoro del suoi

membri por lo ordinaria mansioni un emolurnento in misura non

superiore a L. 2000 annue da cotrisponderst in parto sotto forma
di melada di presenza per seduta o in parte come indennità com-
plessiva per ogni esercizio finanziario nella misura che verrà deter-
minata dal Consiglio stessa
Ai membri del Consiglio di amministrazione residenti fuori di

Venezia saranno col•risposti a carico delle Amministrazioni, da oni
sono stati delegati, le indennità di missione che loro spettano, oltre
il rimborso dello sposo di viaggio per quelli che le RVessero Goste-
nuto.

C.wo Ill.

Commissione consultiva.

Art. 14.

La Commissione consultiva si riunisce dietro invito del provve-
ditore quando il provveditore stesso, il Consiglio di amministra-
zn ne o il Ministoro dell'industria o commereto trovino opportuno
di sontiene il parere su qualsiasi questione compresa nella compe-
tenza del Provveditorato o su altri oggetti contemplati dall'art. 13
del sovracitato regolamento 6 giugno 1898, n. 164.

Il suo parere ð obbligatorio sulle normo e tariffo di eni all árt. 8.
La Commissione é presieduta dal provveditore o da un suo 46-

legato.
È in facoltà del provveditore di invitare ad intervenire allédia-

nioni, senza diritto a voto, persone estraneo alla Commissione pei'
essere intese su argomenti di loro speciale competenza.
La Commissione sarà radunata al completo o con una sola pat•to

dei suoi membri secondo gli argomenti che deve trattare e äollá
norme che saranno stabilite dal Consiglio di amministralstone.
I membri che fossero agkregati alla Commissione con deóräti

Ministeriale, a termini dell'ultimo capoverso dell'art 6 del dociètd
Luogotenenziale 30 agosto 1919, n. 1712, dovranno essere consultatt
in tutti i cast previsti dal decreto stesso.

l'ordine del giorno, salvo cho il Consiglio al completo, c'on voto

unanime, non disponga divorsamente.
Le deliberazioni del ConsigIlo non sono valide se non ,siano prese

cogl'interverfto di almeno sette det suoi mombri.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoldta di voti; in

caso di parità 6 decisivo il voto del presidente.
Art, 12.

I membri del Consiglio, che sono tali per ragloni delle loro ca-

ribliÑ Ëppartengono di diritto al Consiglio stesso fineh6 durino in
talf cariche.
Il mandato dei rappresentanti del Ministero dell'industria e com-

mágio de voratori del portõ b personale e scado ogni biennio
dalla data della priina adunanza del Consiglio di ammiriistrã-
zioiië.

11 roÑedit¼re dovri .provocare tåle, nomina due mesi prima
dellä iloadUnza del biennio; la prima elezione dei lavoratori sarà
fatta entro das mesi dalla data di pubblicazione del preionte ,de-
creto.

(I rappresentanto 1161 II'nintero dell'industria e commercio dovrà
essire scelto tra i funzionarî della matiria mircantile o la sua no-

mina mark feitta con dooreto Mittistoriale.
,

Fino a che non sia divoraamente prOVYhd¾to, i faþþro300tânti
dei latóratórì saranno eletti con 16 norme che saranno stabilite dal
Goa iglio di amministrazione; l'eleuco dei lavoratori, ce potranno

Art. 15.

I rappresentanti del commercio nella Commissione consultiva sa-
ranno nominati dal Consiglio della Camera di commercio che dovrà
all'uopo consultare. Io Associazioni costituito dagli spedizioniert, ne-
gozianti, agenti marittimi ed armiltori.
I rappresentanti dei lavoratori saranno eletti contemporanea-

mente a quelli del Consiglio di amministrazione con le norme ins
dicate nell'art, 12.

Art. 16.

A favore dei membri della Commistono consultiva ò stabilita una
medaglia di presenza di L. 25.

Gwo IV.

Provveditore.

Art. 17.

Il provveditom à 11 capo del Provveditorato e eco legale rappre-
sentanto. Egli:

as convoca le adonnare del Consiglio di amministrazione e

della Comunsalone consultiva;
b) dispOBO O Yigila l'esecutione dello deliberazioni del Con.

sighe e eura l'osservanza delle normo obe regolano l'azienda,
c) ha l'alta direzionog sorYeglianza su tutti i servizi del porta
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compresi nella, compotguma deÌ Pr veditárato per assicurarno il
regolare andamento ;

d)]nantiona la discipliha tra i dipendenti '
e) stipula i contratti ed ha faeoltà dÎ ÍÑre la stipula-

sinagtstessa ad altro niembro dal Consiglio ditamministrazione o
ad un funzionario del Provveditorato salvo gaanto & stabilito nel-
l'ar 0;

f) presiede alle gare o dologa a presiedorvi, in caso di as-
senza o di impedimento, 31tro membro del Consiglio o funzionario
del Provveditorato ;

g) puô grendere sotto la sua responsabilità e, salvo sempres
axehe noiriguardi dei terri, lairatiûca fiel Consiglio nella sua prima
adunansa, le deliberazioni a questo epottanti, quando Purgenza sia
tale da enon poterno attendere la cónvocaziono.

Art. 18.

La indennità sanna del provveditore (ivi compreso lo stipelídio
ed ogal altra emmpetenza spettantegli pel suo grado qualora sia
funzionario dello Stato) 6 Assaka la L. 23.000, in conformith at
IL decreto 7 marzo 1920, n. 484, o särå corrisposta mansilmento in
dodicesimi posticipati.

Art. 10.

Consiglio di amministratione, puð eon sua deliberazione dele-
giare uno del suoi membri a sostituiro 11 provv¶ditore in caso di
asàenza o di impedimentò.
Per gli atti interni del Proyveduorato poträ essere delegato alla
ama anohe -un tuazionario dell'azienda portuale.

CAPo V.

Gestione-Rnanziaria.

Art. 20.

Ilanno Ananziario incomincia il 1° gennaio e termina il 31 di-

cembre.
Entro il 31 ottobre di ciascun anno il provveditore sottopone al-

l'approvazione del Consiglio di äinmihistrazione il bilancio preveu-
tivo per l'anno seguente ed il rendiconto consuntivo dell'esercizio

precedento.
popo llapprovazione del Consiglio di amministrazione, ma noh

oltre il 31 marzo, 11 bilanolo preventivo ed il rendiconto consan-

tivo dovranno essera trasmessi al Ministero dell'industria e com-

merolo per gli, eft'etti di cui all'art. 10 del decreto Lnogotenenziale
30 agosto 1919, n. 1712.

Art. 21.

I-proyenti, che dovono concorrere per la formazione del bilancia,
giono costituiti da tutti i redditi e crediti che il Provvd'ditorato ha
diritto di riscuotere in virtù di legge, di contratto e di qualsiasi

altro titolo.
Tanto le entrate quanto lo spese sono distinto incapitolisecondo
il diverso loro oggetto: 6 vieta‡o il trasporto dall'uno all'altro
,capitolo senza la proviã autorizzazione del Ministero dell'industria

a commercio.
ll rendiconto consuntivo ò fattp in confronto al bilancio di pre.

. ipione o ne riproduce quindi le stesse classificazioni.
Insieme col bilancio e col rendiconto consuntivo dovranno essere

sopmnicati al Ministero de1Pindustria e commercio una relazione

gulPandamento della azienda ed i documenti atti a giustificare ca -
pitolo per ca¡iitolo gli stanzlimenti del bilancio ed i risultati del
rendicanto.

Art W.

Le antielpazioni di out. el terzo domma dell'art. O del decreto

Luogotenenstale 80 agosto 1919, n. lYl2 saranno effettuate trime-

Ablmente dal Ministero de1Pindugtela o commercio (Marîna mer-

contile) in base alle rasÈ noiostii delfazienda sino alla caneor-

rehza massitna di due miÏìoni di lire por i primi due trimostri e

di un inilione per clasetino degli altri tige,

lo successivo anticipazioni noa potranno aver luogo. se non sia

preventivamento gi¤stiflesta almeno per due terzi l'anticipazione
.precedApta.
A carico delle antiäipazioni stesse il Proweditorato rimbor-

serå all'Amministrazione ferroviaria le somme di opi risultasse
debitore Verso PAmministrazione stessa per l'esereizio dell'azienda
prima dell'entrata in vigore del présente regolainento.
Detto anticipazioni saranno rimborsate medmnte versamento al

tesoro degli avanzi netti annualmente risultantidalrondiconto con-
suntivo, fino al limíte dei quattro quinti degli avanzi stessi, do-
vendo l'altro quinto essero destinato alla costituzione di un fondo
di -riserva.

Appena le anticipazioni del tesoro saranno state interamente rim•
borsato ed 11 fondo di risorva avrà raggiunto la somma di un mi--
lione gli ulteriori utili netti èaranno destinati al mighoramento
delle opere e dei servizi del porto di Venozia secondo le normo che
garanno stabilite dal Ministero dell'industria e commercio d'accor·
do con quello del f.esoro.
Qualora invece dal readiconto consantivo o dal bilanolo proven,

tivo risultasse un daßeit, il Ministero dell'indubtria # ÈOmmordjOy
previa accordi con quello del tesoro, di sua igziativa o dig tro pro•
posta del Consiglio di amministrazione, potrà ordinare i provvedi-
menti necessari per colmarlo, medianto ,oconothie, aumento di to-
riffe od imposizione dLtasse. Otiglora ojò non fosse giudicato pos-
eibile ed opportuno, rimborserà (1 Provveditorato la eventuale da-

fleanza a carico del capitolo di cui all'ultgo comma dell'art.0'del
decreto Luogotenenziale 20 agosto 1919, a. 1712.

ArtN!3.

11 servizio di cassa del provveditorato 6 fatto dalla Banea d' Rau
lia, a cui favore saranno emossi i mandati.

Art. 24,

Ferme rimanendo le disposizioni contenuto nei precedenti arti-
coli, si osserveranno, per tutto quanto riguarda l'approvazikne degli
impegni, 1 pagamenti delle spese e in genere la gestione finanziarla
del Provveditorato, lo normq contenute nel procitato regolamento
approvato col decreto Luogotenenziala 8 giugno 1919, n. 13|i3, pèr
il funzionamento dell'Ente aufonomo del porto di Napoli.

CAPo VI.

Uffici ed impiegati.
Art. 25.

Por il disimpegno delle suo attribuzioni il Provveditogata ha un
umcio di sogedtariato, un umeio di ragiono:ii e quegli altri ainoi
,che il Consiglio di Amministrazione ritenasse indisponsabili.
Le norme per l'ordinamento degli utilol e per le loro attribuzioni

saranno stabilite con regolamento approvato del Consiglio di am-
niinistrazione.

Art. 20.

Per gli effetti dell'art. 12 del decreto Luogotenenziale 30 agosto
1919, il ruolo organico degli impiegati del Provvoditoratn si intendo
costituito dal personale addetto ai servizi spettanti al provvedito-
rato stesso, nel giorno dePa pubblicazione del presente regolametito.
Entro un mese dalla data di questa pubblicaziono l'elenco del per.
sonalo costituente detto ruolo sarå trasmesso al Ministero dell'in.
dustria e commercio. Nessuna nuova amntissione potra aver lupgo
se non per eventuali surrogazioni o per l'entrata in vigore di un
nuovo ruolo approvato dal Ministero de1Pindustria o commercio, il
ooneerto con quello del tesoro,
Le normo relative alle nuove ammissionly allo promozioni alla

disciplina e al licenziamento stanno stabilite con regolameytö ap-
provato dal Consiglio di amministrazione; la nomina e il licenzia'-
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pante del capi degli Umei di sogeotariato e di ragioneria dovranno
essero approvati dal Ministero dell'industria e commercio.

11 ministro deWindustria e de t commercio
ALESSIO.

If ministro del lavori puMlief
PEANO.

It ministro del tesoro

MEDA.

Il stimero 11õ7 deMa raccoka e/}lciale dsHá leggi eAri decreid
du Regno contiene il seguente decrego:

VITTORIO EMANUELE III
'Br grasia di Dio o per volontà della Nazloni

RE D'EFALig
Visto 11 decret legge Luogotenenziale 11 ottobre

1917, n. 1660, col quale il governo dell'istruzione nau,
tica fu affidato al Ministero della marina;
Considerata la necessità di fondare un istituto su-

periore navale sia per la formazione dei, docenti di
discipline nautiche, sta per provvedere alla coltura com-
plementare dei licenziati dagli Istituti nautici;
Viste le deliberazioni del comune, della provincia o

della Camera di commercio di Napoli, rispettivamente
in data 4 ottobre 19;9, 7 aprile 1920 e 12 aprÍle 1980,
relative a contributi a favoro dell'Istituto medesimo;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato por

la marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

a) i licenziati dalla sezione macehinisti dei Regl
Istitilti nautici, con almeno c14quo anni di navigt•
zione;

b) gli ufficiali placchinisti della R. marina, effet-
tivi e della riserva, oon almeno cinque anni di navi-

gazione.
Possono essere iscrítti alla sezione per l'armamento

navale :

a) i licenziati dal liceo ,o dalle sezioni fisico-

matematica e di ragioneria dell'Istituto tecnico;
b) i licenziati dai R Istituti nautici;

c) i licenziati dallo R. scuole medie commerciali e
industriali di 3° grado;

d) gli ufRciali, di Tascollo, macchinisti, del genio
navale e di Sommissaristo della R. marina, sia effet-

tivi che di .complemento e della riserva, purchò for-

niti dei titoli di studio di cui alle lettere a), b) e e), o
ritenuti equipollenti;

e) gli allievi della Regia Accademia navale, di
vascello e macchinisti, che abblano ottenuto il passag-
gio all'ultimo anno di corso.

Art. 3.

GII insegnamenti saranno normalmente afndati per
incarico o'retribuiti in ragione di ogni ora d'insegna-
mento effettivamente impartito.

Art. 4.

Art. 1.

È istituito in Napoli il Rpgio Istituto superiore na-

vale, comprendente le seguenti sezioni:
a) pel Magistero de le discipline nautiche ;

b) pelt perfezionamento dei capitani marittimi;
c) pel perfezionamento dei macchinisti navali;
d) per,11strmamento navale.

Art. 2.

Possono essero iscritti alla sezione di Magistero per
le discipline nautiche :

a) i licenziati dalla sezione capitáni deÌ RIL Isti,
tuti náutici ;

b) gli ufficiali di,vascello proveniènti dalla R. Ac-
bademia navalo;

c) gli allievi ufficiali di vascello 'della R. Acca'-
demia navale che abbiano ottenuto il passaggio all'ul-
timo anno di corso.
Possono essore iscritti alla sezione pel perfeziona-°

rheho dei capitani marittimi:
a) i licenzíati dalla sezione capitani del RR. Isti-

tuti nautici con almeno cinque anni di navigazione
nella marina mercantile ;

b) gli ufRoiali yi vascello provenienti dalla A. Ac-
cademia, navalo, con almeno cinque anni di ngviga--
ziono.
Possono essere iscritti alla sezione pel perfeziona-

mento dei macchinisti navali:

Con altro Nostro decreto, su proposta del ministro
della marina, udito il pare.re del Consiglio dell'istras

zione naution, saranno determinata le norme per O

funzionamento amministrativo e didattico dell'Istittito.
Ordiniamo che il prosente decreto, muutto del sigiBo

dello 'Stato, sia insorto nella raccolta umainie deSp
leggi è del decreti del Regno d'Italia, manAnnan g
chiunque spotti di osservarlo o di farlo osservare.

Uttto a Romat, addl 30 maggio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
Sacm.

Visto, E ptardaffafili: FERA.
I Mi

14 numerp1100 deße mecolÅ uf)(ciale daße Jaggi edei décrofd
del Regno contiene il seguents decreto:

VITTORIO EMANUEld III

per grazia di Dio o per volonta della Naziono
RE D'ITALIA

Vista la legge 25 febbraio 1912, n. 83 i
Vista la legge 6 luglio 19tÇñ¾ 549;
Visti i decreti Luogoteneniiali i" febbraio 1917, nu-

mero £26 ey marzo 1918, n. 304 coi quali, in seguito
al forte aumento del costo degli oli combustibili e lu-
brificantider assicurare il normale fttazionamento del
servizio, fu condentito alla Socíctà elettrica coloniale
italiana gaercento in Tripoli, un temporaneo aumento

di alcune voci delle tariffe facente parte integranto
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del disciplinare di autorizzazione all'esercIsio della
impresa approYato con decreto GàverÊatoriale del 28
novembre 1916;
Attesochè le condiziont per le quäli vennero con-

sentiti gli aumenti di, tariffa perdurano e tendono ad

aggravarsi;
Witenuta la necossità chè le tariffe per la fornitura
di energia elettricËÊa pÔte dÃlÏa·Šooietà elettricaco-
loniale esercente in Tripoli, signo fissate non solo in
liase al costo degli olf combustibili, ma altreel in re-

lazione alle speso di esercizio e di impianto;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le colonie ;
Sentito il Consiglio dei ministrl;
Abbiamo decretato e decretiamo:

rt. 1.
I décreti Luogotenenziali i© febbrgio 1917, n. 228 e

7 marzo 1918, n. 354, sono revocati.
Art. 2.

Le tariffe per la fornitura e vendita della onorgia-
da parte della Società elettrios coloniale italiana eser-

oente in Tripoli, restano fissate come appresso:
a) per illuminazione privata, L. 2 al kwt ;
b) per illuminazione pubblica, L. 0,90,id.;
e) per forza motrice, L. 0,70 id.

Art. 3.

Le tariffe stabilite .all'art. 2 a'inten'dono fissato in

base agli accertamenti opposti nella relastone in data

19 aprile 19 0 della Commieëlone liominata 'dal Go-

Verno dalla T ipolitania. Esse sono applicabili a de-

oorrere dal 1° gennaio 19$0 per l'intero qua(Irimestre
decorrente dalla stessa data e per successivi eguali
periodi.

Art. 4.
1¶egli ultimi dieol giorni di chtscun qyadritnestra, di

ufficio e su domanda della..Societò, clip sat•& tenyta
ad esibire ogni documento che alluopo le fosse ri-

chiesto, una Commissione nonlinata dal 'governatore,
e della quale farà parte un rappresentante dellit So-

cietà, esaminerà i diversi fattori in base ai quali sono
determinate le tariffe e, qualora tali elementi risultas-
eero variati oltre il 20 Ol0 in pill o in meno in con-

fronto a quelli del quadrimestre precedente, el proco-
derà alla determinazione delle nuove tarifle. Queste
saranno stabilite dal Governo della Colonia con de-

creto insiadacabi!e.
Ordiniamo cho il presente decreto, munito del slgiBo

dello Stato, sia imerto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addl 29, luglio 1920.

VITTOltIO EMANUELE.
Grotrrrr - Ross1. i

I..si à•aooolta amoiale dello leggi e dei dooreti
del e1°¾egno contiene in .sunto sognenti
dooreti:

N. 114 Regio deereto 26 lugliogg2 col quale, entla
proposta del ministro delle ûnanze, il comungdi
Iisece ò autorizzato a continuare a riscuotere 11n

dazio proprio di L. 6 a quintale sulla carta da

scrivere, da stampa e da inyolti.
N. 1148. Regio tÏecreto 25 luglio 1920, col quale, sulla pro-

posta del ministro delle ûnanzo, il comune digan-
tova è autorizzato a riscuotere un dazio proprio
di L. 6 a quintale sulla carta d'ogni qixalita; di
L.3 a quintale sui cartoni e oartoncini in genere;
di .L. I,20 a quintale sugli ogggtti dLterra comune
o no, e di L. 3 a quintale aui cristalli, vetraglie,
porcellane, terraglie cotte e maioliche,

N. 1158. Reglo deeroto 4 luglio 1920, col quale, sulla
proposta del ministro dell'industria e commercio,
la Scuola di disegno applicato alle arti e al me-
stieri < Juana Romania inVelletri è riorganizzata
como scuola professionale ad oranio ridotto,cin
bane alle norme dellajeÑe 14 luglio i#iß, n. 85g
e del relattro regolamonto approvito con Ride-

creto 22 giugno 1913, n. 1014

N. 1159. Regio decreto luglio 1980, col quale, nulla
proposta del ministro per l'industria e il commer-
oio, la R. Scuola d'incisione sul ÂoraÏÍo o äiirti
decorativo e industriali 111 Torre del Greció rÏóÑ
ganizzata, in base alla iagge íà luglio 4912, n. 854,
e al relativo regolantento 22 giugno 1913, n. 1014;
e prende il nome di R. Soupla dîncisione sul co-
rallo e di arti decorative affini.

N. 1161 Begio decreto 18 luglio 1920, col quale, sulla
proposta del, ministro delle finanze; à data faoolta
al comune di Cene {Bergamo) di applicare dal

1° gennaio al 31 dicembre 1920, laa tassa di eser-
eizio col limite massimo ilno a L. 2000.

N. 1162. llegio decreto 1' agosto 1920, bol quale, sulla
proposta -del ministro delle flíanze, b data faÀÂlta
al comune di Casalmaggiore (Otáxhona), di apþII-
care, dat 1° gennaio al Si dicembre 1920, la tassa
di exercisto, col limite massimo fino a L.Ÿ060

N. ,fô3. Regio decreto 1° agosto 1920, col quale, sulla
proposta del ministro delle Jinanze, à data facoltà
al comune di Perosa Argentina (Torino), gi.gpþli-
care, dal 1° gennaio al 31 droembre 1920, la taisa
di esercizio, col limite 'massimo ûno a L. $000

N. 1164. Regio decreto, 29 luglio 1920, col qitale,istilla
proposta del ministro delle ûnanze, idÊta fac ta
al comune di Mirandola (Modèna), di aliplio re,
gal i* gennaio al 31 dioambre 1920, la ifassa di
eseralaio, ecl limite massime fino a L. 1440. o
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IL MINISTRO DEL TESORO
DI CONCERTO COL MINISTít0 DELLE 00LONUI

Venuto il R. decreto 13 maggio 1920, n. 600, che autorizza la
Banea d'Italia ad emettere nella Somalia italiana buoni di cassa
in rupie italiano;

eduta la deliberazione del Consiglio superiore della Banca d'Ita-
lia, presa nella seduta del 26 luglio 1920, riguardante le caratteri-
stich a del buono di cassa da una rupia della Banca stessa, per la
Somalia italiana;
Veduta la domanda della Direzione generale della Banca predetta

in data 11 aggspo lè20, u. 62090, in relgzione alla oitata delibera-

Determina:

Il buono di cassa da una rupia, da emettersi dalla Banca. d'Italia

nella Somalia Italiana, autorizzito con R. decreto 13 maggio 1920,
n. 600, à impresso tipograficamente su carta a mano macchina, 1111-
granata, di millimetri 110 x 65.

RECTQ. - La stampa del recto è costituita da due impressioni
bruno-rosa Puna e nero-bruna l'altra. - Una decorazione spitzet-
tata di colore bruno-rosa ine rnicia 11 Buono di cassa nella parte
superiore e ai lati, gradatamente perdendosi in basso. - Primeggia
nel Buono la scritta BANCA D'ITALIA, acarattere nero ûlettato.-
Al disotto di questa scritta si svolge una striscia a svolazzi ebe
presenta.una parte, centrale, a fondo nero, nolla quale flgura la
scritta in, bianco < SO&fALEA ITALIANA > e due parti laterali, a
fondo bianco ogibreggiato nelle quali sono poste le indicazioni del
numero progressivo e della serie.
La parte centrale del biglietto, formata da una targa in bruno-

rosa, racchiude le saritte in nero-bruno: « Buono di cassa da una

rapia amessa contro deposito corrispondente di valuta d'argento
esistente nelle Casse do la Banca ». Nella parte inferiore della targa,
si piega, a forma di veataglio, un ornato che completa la decora-
zione del Buono. A sinistra, in un ovale formato da curve epici-
oloidali, tipo Guillauche, in nero bruno, è posta una grande cifra l

in'bianco ombreggiato; uit fondo rosa-bruno, sagomate, contribuisce
a dare maggiore risalto alla cifra stessa. A desteg in un ovale della

stejsa forma e grandezza dell'altro, à la parte filiéi•anata della carta,
nella quale si legge per trasparenza < 1 Rupia ».

Al di sotto dei due ovali sono riprodotte le firme del direttoro

generale e del cassiere, sormontate dalle rispettive qualinche. A
destra della firma del direttore generale sta la indicaz ono della
serlo; a sinistra di quella del cassiere sta 11 numero progressivo.
11 fondo del buono è formato da Imee in senso orizzontale che

vanno gradatamente perdendosi in Lasso. Questo fondo b stampato
con le due tinte sovrapposte. NEl margino del buono, in bassa della
parte centrale, si legge, in caratteri piccolissimi: « E. Felerici dis.
o ine. ».
VŠRSO. - La parte posteriore del buono è stampata in color rosso

bruno - con un lavoro .combinato da linee ondulate orizzon.tali ed

a rigatuk verticale, lavoro che non lascia,margini in bianco, e
sul quale risaltano le indicazioni in arabo corrispondenti alla so-

guente traduzione : Somalia Italiana. - In corrispondenza a questa
¢¢rta è i rupia di afpento conserrata nelle Casse della Banca.-

Resta in blanco soltanto la superßcio dell'ovale che permette di
vedere per trxsparenza la filigrana. - In basso é posta una targa
resante la scritta: REGIO DECRETO 13 MAGGIO 1920, & 600 ».

*

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gassetta ufßeíale del
Rogno.

Roma, 18 agosto 1920.

Ti ministro deZie colonie
ROSSI.

SPERA ËAZIONALE PRO-00MBATTETI
15 Callspio centrale arbitral¢

fatituito con l'art. 19 del rogolamento legislativo per l'ordinamento
e le funzioni dell'Opera nazionale per i combattenti, approvato con

decreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n. 55, composto degli
eccellentissimi signori:

Nonia gr. utr. Giuseppe, presidente di sezione della corto di

cassazione di Roma, presidente;
Hiscaro gr. uff. Gerolamo, con¢gliere della Corte di cassaziono

di Roma, membro ettettivo;
Gatti gr. uff. Salvatore, consigliore di Stato, membro sup•

plento;
. Brizi gr. ut. prof. AIossandro, direttore generale al Ministero

dell'agricoltura, membro effettivo;
Zattin1 comm. fhÑ. Giuseppe, ispettore superiore al Ministero di

agricoltura, membro supplente;
Assistito dal segretario comm. avv. Antonio Castellani, cancel-

liëre capo della Corte di casenzione di Roma a riposo;
Ha pronunziato la seguente

ORDINANZA:

Esaminati gli atti;
Udita la relazione del presidente gr. uti. Nonia;
Premesso che il Consiglio d'amministrazione dell'Opera nazionale

por i combattenti con richiesta 24 aprile o a., depositata il 2 gin-
gno e regolarmente comunicata alla Ditta proprietaria insieme con
la relazione già presentata allo stesso Consiglio, ha domandato a

questo Collegio che sia attribuito al patrimonio dell'Opera la tenuta
« La Saracos > sita in territorio .del comune di Argenta, dell'eston-
sione di Ha 164,33, confinante: a ponepte, con la tenuta Monteca-

tina; a levante, con altra proprieth Piancastelli, a tramontana
con la Vallo Bassa di Comacchio e a mezzodl con le altre pr prieta
Planeastelli, intestata in catasto ai signori Dosi, Romagnolo e Falla,
rini, ma attualmente appartenente alla Federazione delle Coopera-
tive di Ravenna che l'ha recentemente acquistata, riportata nella
mappa di Filo e Longastrino, come si rileva dai registri del ca-
tasto di Porto Maggiore, e distinte per zona con i seguenti numeri
di mappa :
Valle Puntona : n. 2117, 5118, 3070 lett. A (argine).
Valle Galata: n. 2602, tosto A, 2Nif A, 8068, 3078 lett. A (argine.

2289 B:.

Braghino: lett. A (argine).
Valle Sudivisia: n. 2603 B, 3082, 8083 lett. A (argine).
Vallone e Valloncino: n. 2360 P. G.,2360 D, 2560 E,2360 F,23N

C, 2602-resto C, 3085 P. lettere A. C. F. (argine).
Si rileva dalla detta richiesta che la tenuta e La Saracca > fa

parte delle gronde emerse, comprese nel perimetro del 3° com-

prensorio della bonifica del Montello, dichiarata di la categoria e

contemplata anche nella legge 21 giugno 1912, n. 112 (tabella A);
che finora i due foudi costituenti la tenuta e lasciati nel piû mise--
revole abbandono venivano in passato fittati per il pascolo, ma che
nel decorso inverno sono stati venduti dai proprietarl intestati in
catasto alla Federaziono delle Coop.arative di Ravenna, la quale ha
fatto dissodare qualche piccolo appezzamento migliore o già si pre-
parava ad eseguire opere di bonifies per metterli a coltura o va-

lorizzarli.
Trattandosi pertanto di terreni soggetti ad obblíghi di bonifica,

at sensi <legli articoli 9, n. 3, ed 11 del regolamento legislativo
n. 55 del 16 gennaio 1910 se no o richiesta l'attribuzione al patrt-
monio dell'Opera nazionale, las quale si propone di antioivare i la-
vori di bonifica, oho altrimenti verrobbero ad essere ritardati fino
o dopo la egentzione di quelli riguardanti il I et il e• eompron-
morto, della Bonifloa del Montello, Ayuta regolare eomanionatone
della richinata dell'Opera nazionale', la Federa21ene da!Io coopera-
kve della yoYtacia dj lbteng4 904 844 þttora 40 1) gggle gy
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ba'manifeskto al consiglio d'amministrazion• dell'opera nazionale
oka eks lista della Açllborazione prosa da.1 Consiglio di farsi aggiu-
ditare le terre e0mprese tra Longastrino e Sant'Alberto allo stopo
di eseguirvi la bonifles idraullea ; o di non avere riserva alcuna da
opporre,
Ritenuto che la richiesta dell'Opera trova 11 suo legittimo fon -

damento negli articoli 9, n. 3, og 11 del regolamento legislativo 16

gennaio 1919, a. 55, socondo i quali possono essero attribuiti al pa-
trimonio dell'Opera nazionale i terreni dei privati proprietari sog-
getti ad obblighi di bongfloa, come sono quelli cho formano oggetto
della richiesta in esamo;
Per questi motivi;

IL COLLEGIO

,

Visto, oltre i su riportati, gli articoli 5 e 7tdel regolamento_ap-
piovato con R. decreto n. 1612 del 22 agosto 1919;
.Pronunzia l'attribuzione al patrimonio dell'Opera nazionale per 1

combattenti,*autorizzandone la immediata occupazione da parte di
questa, della tenuta denominata < La Saracca a mita nei comune
di Argenta, di proprietà della Pederazione delle cooperative di
Ravenna, come sopra individuata nel suoi confini, superñoio e dati
catastali,
Dispone che la presente ordinanza rimanga depositata nell'Utilcio

di segreteria di questo follegio.
Così deliberato e pronunziato il giorno 29 Inglio 1920 in Roma

nella sede del Collegio centrale arbitrale.
Nonis, estènaore - Biscaro - Gatti - Brisi -

Zaffini.
A. Castellani, sogretario.

La presente ordinanza é stata depositata nell'udicio di segreterla
del Cóllegió centrale arbtigale, coi documenti relativi, il giorno 10

agosto 1920.
Il sogrotario.del Collegio: Ar,o. A. Castellani.

Per copia conforme all'originale, col quale collazionata concorda,
she si trasmette all'Opera(nazionale pe; i combattenti, at sensi e
per gli efatti degli artiooli 7 e seguínti del rogolamento appro-
Valo con Regio dooréto 22 systo 1919, n. 1612.

Boms, lo agosto 1920.

Il segretario del Collegio: A. Casteßeni.

I I I

OPERA NAZIONALE PRO-00MBATTENTI
15 Collegio centrale añigrale

istituito con l'art. 19 del regolamento legislativo per l'ordinamento
e le funzioni dell'Opera nazienale per i combattenti, approvato con
dooreto Luogotonenziale 16 gennaio 1919, n. 55, composto degli eo-
eóllentissimi signori:

Ñonis gr. ut. Ginsoppo, presidente di sezione delle, Corte di cas-
sazione di Roma, presidento ;

Bisóaro gr. uf. (lerolamo, consigliero della Corte di cassazione
di Romas membro effettivo;

Gatti gr. af, Salvatore, consigliere di Stato, membro sap.

plante:
Brizi gr. Uff. Prof. Alessandro, direttore generale dell'agricol-

tura, membro efettivo;
Zattini comm.ing.Giusoppe, ispettore superiore al Ministoro del-

I'agriooltura, membro supplente;
Assistito dal segretario comm. avv. Antonio castellani, cancel-

Ilere capo di Corte di easseione di Roma a riposo;
Ha pronunziato la seguente

ORDINANZA:

Esaminati gli atti e udita la rqlazione del presidente gr. u liciale
Noals ;
Jtitenutó ohe il Consiglio di amministrazone dell'Open> w naie

por i contbattenti con richteta del 17 aprile pp C

gforne 21 detto stesso mots, ha domandato 11 trasferimentotal pse
trimonio dolPOpera de} fondo rustico di proprietà 49) comune 4L
Comaechio, denominato y Das Settimi > situato in territorio del
comune di Argents, tostituente la jparte terndnale delle gronde
enerse della regiono < Umana > .dell'estendono di ettari $58.88.70,
conânante:

a levante, con la catialetta disUmaus;
a mezzodi, con Umana Nuova;
a pondate, con Fossa Nuova;
a tramontana, con No Valli Comacchio e propriameúþe con

le Valli Nuova e Bassa.
Inseritta nella mappa di Longastrino, comune di Argenta, coi nu.

meri (livellari) 2440¡3882, 2440(4573, 2440I3874¡4580, 244214572,
244213870(4582, 2442t3870¡4583, 3l02¡rosto, 310 [resto, 310413815testo,
3104¡3881 resto, 3105tparte, Sl05¡3879, 3103¡387814581, (non livellari)
2602t3877 resto, 260tg3880.
Ha rappresentato 11 Consiglio di amministrazione doll'Oliera che
il fondo iin esame è stato sempre utilizzato esclusivamántò col pa-
scolo sebbene il terreno sia di natata siliceoárgillöso, di medio
impasto, prol'on<1o e ricco di notevoli riserve umifere; che esso fa

parte della superficie delle groado emerse comproso sul perimetro
del 3· comprensorio della Bonifica del Montello, dichiarats la cate-
goria, e contempleta ne1Ïa legge 26 gidgno 1912, n. 718 (tabella si)
e che lierciò, essendo soggetto ad obblighi di bonißca, so no 6 .rl-
-chiesta l'attribuzione al patriáonio delPOpera nazionale, affineh6
possano essere anticipati i lavöri, di bonifica, i quali altrimenti, do•
Vrebbero attendere, prima di esseto intrapresi da qualche Consor-

zio, lat esecuzione dei lakori di bonifica del 1* e del 2· compron-
sorio dolla Bonifica del bloatello.
Atteso che la richiesta dell'Opera ilazionalo con l'allegata rela-

zione del Consiglio di amministrazione ð stata regolarmento coma-
nicata ai proprietari ed ai litellari ai quali il tondo ¿ Due Settfmi i
figura intestat3 nel catasto; e olo al comune di Comacchio,\ quale
livollarlo dei signori Plancastelli Carlo fu Giuseppe, usattuttuario
di Sil6 e proprietario di 6(12, Plancastellt Giovanni e Vincenzo tu
Tommaso, usut'ruttuart' di 5416 e proprietari di 5¡l2; Piancastelli
Francesca fu Toulmaso, usufruttuario di lyl6 e proprietario di 1112;
e livellari per una quota liarte al reverendo Capitolo di Ravenna,
o non anche a Giovanuardi Orsola fu Francesco, vedova Pianoa

6telli, usufruttuaria di 216 perchè defunta.
. Cho i suddetti Piancastopi Carlo e Piancastelli Giovanni o Vin-

cenzo hanno fatta pdtveniro all'Opera nazionale una dichiarazione
scritta, con la quale hanno rispettivamento fatto noto che là tenuta
«Due Settimi» ò ora di piena ed esclusiva proprietådolcomunedi
Comaechio.
Alla sua voltar il R. commissario del comunedi Comacchio ha di-

chiarato alIm stessa Opera nazionale che la tenuta é realmente di
proprietà esclusiva del Comune e che nulla osta da parte del Co-
mune alla richiesta di attribuzione, non senza aggiurigére perl che
sarebbe per presentare oventuali d.oduzioni la ditta Portalupt e C.

affittoaria delle Valli coluunali, inquanto essa ha per contratto col

Comune un diritto di preferoliza.in caso di alienazione.
Ch¢ eiö premesso, essendo certa la soggezione del fondo e Due

Settimi > ad obblighi di bonifica, appare legittima la richiesta di

‡rasferimento di esso al patrimonio dell'Opera'nazionale per i coma
battenti, lapuale si e proposta di anticipare i lavori di Bonifica
che altrimenti dovrebbero avere esecuziono non prima che siano

compiuti quelli dei terreni del 1" o 2° comprensorio della Boninca
del 31ontello, dichiarata di la categoria e contempleta anche nella
legge 20 giugno 10:2, n,";12 (tabella A).

PER QUESTl MOTJI

11 Collegio visto gli a:•ticoli 9, n. 3, of 11 del regolamento legi-
stativo n. 53 del 16 gennaio 1919 o 5, 7 del regolamento approvato
con R. deercio n. 1012 del 22 agosto 1919;
Ordian il t mierta al patrimonio dell'Opora nazionale por i

combatter
,
del m30 rustico denominato a Due Settimi y sito in
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fortitoticadi.Argenta, di proprietà 401 naaluno di Comacchio, come'
topra descrittö nella atia superûcie api -anoi conflní e dati ca-

tastali.
Dispoge che la presente ordinanza rimanga depositata nella sã-

groteria di questo Collegio centrale, insiomo at documenti re-
lativi.
Così deliberato o prontmalato 11 giorno 29 Inglio 1920 in Roma

nella sede del Collegio centrale arbitrale.

Nonia - Biscaro - £rizi - Gatti - Zattirai -
Ato. A. CasfeHani, segretario.

La presento ordinanza è stata depositata nella' segreteria. del
Collegie, coi documenti relativi, 11 giorno 10 agosto 1920.

an. A. CasteRani, segretario.

.
Per copiaconforme all'originale, col quale collaziongtaconcorda, che

si. trasnietto alPOperA nazionale per i combattenti ai sensi e por
gli eiretti degli articoli 7 e segnegti del regolamento anerovato con
R. dooreto 22 kgosto 1919, n. 1612.

Roma, 16 agosto 1920.

Il segretario del Collegio: A. CastbHani.

DISPOSIZIONI DIVRESE

MINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL 00MMEROIO

DIREZIONE GENERAIÆ

dei credito, della cooperazione e deue asslearazioni private

Corso Inedio A 1 onmbi
del giorno 26 agosto 1990 (br‡. 39 Codigo di commerelo).

Media Media'

Parigi . . . . . . .
150 57 Spagna , ·, , , . .

-

Londra . . . . . ,
78 03

.
New Jotk

. . . . . 21 73 -

Svizžeen . . . .
. 155 83 O x•o . . . . . . 309 57

Media dei consolidati negozinti a contanti.

CONSOLIDATI
Con go molitó

3.50 */, netto {1996) 69 80
3.50 /, ask )
3 G lordo . . . . .

5 /,'natto . . . . '. . . , 73.79 -

AMMINISTRAZIONE
deÜa Cassa depositi e prestlÍil e degli Istituti di previdenza

Diretione generale degli IttitWi di previdenza

ELENCO delle pensidhi e delle indennità conferite agli impiegati,
lorogedove ed orfani dal Consiglio di amministrazione, ed am.

messe a registrazione dall'Utticio di riscontro della Corte dei
conti duranto 11 1° trimestrà4920 a carico della Cassa di pro-
Tidenza per lo pensfom degli impiegati degli enti locali.

°

PENSIONI DIRETTE.

Cavallito Vindenzo, pensione L 3100.39 - Contier Giuseppe, id.
L. 2309.20 - Sora Carlo, in 'L. 2148.02 -- Torsenghi Alfredo,
id L. 2144.85 - 00ceia Yiheedzò, id4L. 9004.35 - Benvenuto

Luigi, 14. L. 1513.22 - Beschi Alessandro, id. L. 1503.00-e- Fer-
quedda Giovanni Maria, ii. L. 1369.12 - Dèl Frate Albiño, 18.
L. 1349 - Scalamogna Giuseppe, id, L. 945,84 - BellingerL E•
doardo, id. L. 760,34 - Galleggi Pasquale, id. L. 302 - Rosa

Ter6sa, id. L 180.

PENSIONI INDIRETTE.

Leonelli Fenisia, ved. Sora, ponaione L. 1074,46 - Schiavi Angelay

.

Yëd. Schiavi, id. L. 884,93 - Nobbia Giulia, vod. Falzi, £1 lirà
862,77 - Arnaldi Cesqyina, ved. Giribaldt, id. L. 180 - Fran-

zint Maria, ved. Dalmiglio, id. L. 688,53 - Carini Giacinta, vedL
Molinari, id. L. 618,30 - Ruggeri Teresa, ved. Cassarini, id. Tire
424,93 - Termi Rosarie, orfana minorenne di Terzi Nicolange-
lo, id. L. 403 - Cancellieri Carmela,- ved. Seelso, id. L. 321¢$
- Senzio Rosina, ved. Luongo, id. L. 285,48 - Isabella Rosina,
ved. Lo Scerbo, id. L. 284,60 - Battaglia Concetta, Ted. Pens,
id. L. 272,98 - Adornato Teresa, ved. Filardi, id. L. 214,96 -
Fuseo Maria Ercolina, ved. Fronterotta, id. L. 139,21.

INDENNITÄ INDIRETTE.

De Grazia Ippolita, ved. Lustri, indennità L, 2557,72 - PogettiMas
r_ia, Ve.d. Viale, id. L. 1957,23 - Piorte Albina, ved. Benedetti,
id. L. 1844,72 - Monteferrante Giovanna, ved. Monacelli, id. liro
1484,79 - Bonomi Teresa, ved. Melazzini, id. L. 1424,62 - Pa-

gaat Caroliga, ved. Bellani, id. L. 1415,91 - Rossi Adele, ved,
Mercajali, id. L. 1192,79 - Favata Clementina, ved. Graniori
id. L. /1083,4.5 - Martino blaria, ved. Ciaorone, id. L. 858,68 m
Morefli Beatrice, ved. Lelli, id. L.,724,30 - Cotta Sabina, ved.
Isoleri, id. L. 664,15 - Mo'tola Lucia, ved. Galante, id. L.508,03
- Monti Ida, ved. Giovannini, id. L. 545,59,

2° trimestre 1920.
PENSIONI DIRETTE.

Vela Ñichele, pensiono L. 2479,03 - Blasotti Antonio, id.L.2012,ST
- Fmardi Luigi, id. L. 1930,37 - Agnese Lorenzo, id'L.1896,30
- De Biasio Giovanni, id. L. 1791 - Zonca Giovanni, id. lire
1613,97 - Corazzia Antonio, id. L. 1429,51 - Moreno Vincenzo,
id. L. 1233,43 - Contin Giuseppe, id. L. 935,80 - BernardiEzes
chiele, id. L 635,50 - Martelli Carmelina in Tence, id. L.514):5
- Grzali Annina, id. L. 180.

PENSlONÏ INDIRETTO.

D'Onofrio,Rachele, ved. Corso, pensione L. 1302,75 - Scorsa Aatos
nietta, ved. Dallatella, id. L. 945 - Andrich Bortola, ved. Da
Biasio, id. L. 895,50 - Barbóris Giulia, ved. Pellucchi, id. lire
637,35 - Bedogna Rosa, ved. Itúlgarelli, id. L. 585,54 - Antiga.
Teresa, ved. Co31od A id. I;. 531,07 - Runsi Adele, Yod. Delli

Colli, id. L. 450,65 - Torresi caterina, Êod. Monaco, id. L.346,88
- Tenca Sergio e Annita, orfani minerenai di Martelli Care
melina in Tencal id..L. 259,62.

INDENNITA' DIRETTE.
Cozzi Giov. Battista, tudounità L. 254486.

INDENNITA' 1NDIllETl'E.
Calamaro Emilia, ved. Coccolo, indannità L. 3133 87 - Nascimbeno

Maddalena, ved Valnegri, id. L. 9038, 0 - Marcadent Italia,
ved. Protti, id. L. 2382,34 - Do lfelico lisa, ved. Guglielmino,
id. L.* 1837,70 - Bazzini Lucia, Ved. seioli, id. L. 1329,22 -
Biasotti Carolina, red. Rubini, id. L 1152,65 - Pierani Luigia
ved. Piera¤drei, id. L. 1017,22 - Ratti Giuditta, ved. Borera,
id. L. 777,78.

Serravalle Santa, ved,. Gorrieri, id. L. 74590 - De Vito Tommasina,
Vod. Franceschini, id. L 601,49 - Sardegoa Rosa, ved. Parrino;
id. L. 520,42 - Orlani minorenoidigParrino Antonio,id.L.520,42
- Strina Nunziata. Tod. Do Maria,'íd. L.4ol,40 -'LaYarra Mi-
chele, tutqro orfani minorenni di Semeraro Lucia, id. L 283,03
- Carro to Carmelo e Italia orfani minoredni dî Ragnoli Vir-
ginia, id. L. 116,69 (ciascuno).
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ß?IIl\TISTEÈÖ ÖËLil INTEElkTO
Direzione generale della sanità pubblipa

Bollettino sanitario settimanale del b istiame n. 33 dal 9 al 15 agosto 1920.

i comuni o pre>h
tafetti nietti

Carbogehto ematteo.
Alessandria . . . Alessandria . . . .

- 1 - 1

Asu.. ..... - I - I

Casale Monferrato ·
- 2 - 2

AquHa degli Abr. Aquila . . . . . .
- 1 - I

Cittaducale. . . . .
- 1 - 1

BorgËuto . . , ,
Treviglio . . . . .

- 1 - 1

mesoia . . . . Brescia . , , . . .
- 1 - I

Chiari . . . . . . .
- I - 1

Verolanuova. . . .
- 1 - 1

Campobasso .
. . Campobasso . . . .

- 1 - 1

Casárts . . . . ,
Caserta . . . . . .

- 1 - I
Cosonza . . , , .

Cosenza ·

.. . . . .
- , 1 - 2

Poggia (a) . , , .
Bovine , , . . . .

1 ...? 1 -

Foggia . . . . .
1 - 1 ---·

San Severo
. . .

1 - 1 -

Novara . . . . ,
Novara . . . .

- 1 - I

> Vercelli . . . . . .
- 1 - I

Pertigia . . . . .
Terni . . . . . . .

- 1 - 1

Fisa....... Pisa........ - 1 - 1

Potenza . . . . .
Lagonegro. . . . .

1 - 2 -

Roma . . . . . .
Frosi¤one . , . . .

1 - 1 -

> Viterbo . . . . . .

- 1 - 1

Salerno . . . . .
Salerno . . . . . .

1 - 1 -

Siracilsa . . . . .
Modica. . . . . . .

- 1 - I

TorlÂó
. . . . .

Torino. . . . . .
- 1 - 1

TrËpani . . . . . .Alcamo . . . . . .
- 1 2

Verona . . . . .

Verona . . . . , ,
2 - 2 2

Viõe_à:4 . . . . .
Vicenza . . . . . .

- 1 - 1

8 22 9 26

Oax•¾omahtosintomatleo.

Campobasso . . Isernia . . . . . . 1 - 1 -

dhleti....,. Vasto....... - 1 - I

Daeo...... Alba ....... - 2 - 2

> a Mondovi . . . . . .
- 1 - 1

> Saluzzo . . . . . .
- 1 - 1

Torino
. . . . .

Pinerolo . . . . . .
- l - 2

Torino. .
. . . . . - 2 - 6

Ÿ¢rona
. . . . .

Verona . . . . . 2 - 2 2

38316

Min epnkohties.
M 1544dr14

, , ,
Asti

. . . . . . .

I I 2 1

i 656519 Montgrate - ; - 1 -.. i i

Aquila degli Abr.
>

Arezzo . . , , ,

AVOÎ ÌRO . . . ,

a

Belluno , . . . .

80BOVontO . . . ,

Berga,LO . , , .

Bologna . , , ,

Brescia . . . . .

Cagliarl (a) . . .

Campobasso . . .

COBO......

Ørom0RS , , . .

Cuneo . . . . .

Ferrara . . , , .

Firenze (a) . . .

Foggia (4) . . . .

Forli ......
9

Genova . . . . ,

6trgønti
, . . .

Lusca . . . . .

Macerata . . . .

¿iei comuni 11e

Bague: Afta epizof ti

Aquila ...... 1 - l -

Cittaducale. . . .
1 - 51 -

Arezzo . . . . .
1 - I -

Avellino.
. . . . . 1 - 1 -

8. ngelo dei Lomb. 2 - 5 -,

Pieve di Cadore
. . 2 1 4

Cerreto Eannita . a I - 5 --

Bergamo . . . . . 13 1 51 8

chio¤9•.-.e. 4 - 7 2

Tretiglio . . ., . . 5 - . 8 I
Bologn A . . . . . . 9 - Ili 2 -

Imola....... 3 1 6 4

R"eco . . .^. . .
10 1 34 A

Breseia i . . . . . 17 - 40 4

Chati ...... 5 - 8 -

Bató........ 5 I 10 2

Varolannova. . , ,
3 - y -

Callari...... 5 - 7 3

gl÷sial...... 2 4 2

L-usei,,,.".. I à , 3

Orist suo 2 . . . . . 3 6 8

Ice nia . . . . . .. 2 8 2

Como..••... 5 E I

Loo."$..... 5 2 5 þ
Casalmaggiore . . .

- - 3

Cremona
. . . . . .... 2 - 2

Alba . . • • · • 2 - 10

caneo.
. . . .. . .2 6 3

Mondovl. . . . . 2 - 7 -

Sainzzo . . . . . .
3 - 6 -

1ctrara , · · · · · 5 - 7 4
.

Firenze . . • . • • 4 I 19 8

Pistöta . . . . . . 1 - 1 -

Rocca San Casciano I - 1 -

San Miniato . . . . 1 - I ...

San S vero . . . . 1 - l -

Cecena
, , , , , ,

I - g -

Porli
., . . . . . .

2 - S 2
Albeata . . , , . . 3 ...." 8 ....

Genova . . . , , . 5 - 18 - *

Sciaoon . . . . . . 1 - 1 -

Luces....... 2 - 4 -

Maserata . . . . 1 ..- 0 -

$44gA ..... 6 5 6 g
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NameroNaaro dolls staHe N delle stallodel com¤¤¾ ep ei teãúni
o ascolilafetti infetti i totti

ßegue: Afta epizootica.
Massa e Carrara(a) Castelnuovo di Garf. 3 i - 42

Milano . . . . .
Lodi

, . . . . . .
2 - 2

a Milana
. . . . . .

-
1 2 -

> Monza
. . . . . . ,

- 1 -

Modena . . . . . M¾randola . . . . .
3 - 5

Pavullo nel Frignano 5 ..... 31

Novara . . . . .
Biella . . . . . . .

- 1 -

Novara . . . . .
- 2 -

Vercelli . . . . . . 3 ....
6

Padova . . . . .
Padáva . . . , , ,

2 .... 2

Parma . . . . . Borgo S. Donnino .
- 1 -

Parma . . . . . . - 3 -

Pavia . . . . , .
Pavia . . . . . . . 3 .... 4

Perugia . . . . . Foligno . ; . . . . l ...
I

Perugia . . . . . 1 ....
.

2

Rieti . . , , , , . 1 .3 2

Placenza . . . .
Fiorenzuolad'Arda. 2 - 19

Piaconza . . . ..
4 - 12

piga . ....
Pisa ....... 2 - 3

Potenza . . . .
Molfl

, . . . . .
2 - 2

Potenza . . . . . .
5 5 6

Ravenna . . . .
Faenza . . . . . . 2 - 5

Logo ....... 3 1 7

Ravenna
. . . . . 3 - 7

Reggio Emilia . .
Guastalla

. . . . . 1 1 1

Rovigo (a) . . . .
Rovigo. . . . . . .

2 - 3

Salerno . . . . .
Sala Consilina . . .

2 - 12

Salerno . . . . . . 3 ..-- 84

Bondrio . . . .
Sondrio . . . . . . 6 - 9

Torino . . . . .
Pinerolo

. . . . . 2 - 4

Susa ....... 3 - 18

Torino . . . . . . G 1 15

Treviso . . . . .

Treviso
, . . . . .

- 1 -

Ud140 - . . . . .
Pordenone . . . . 1 - 5

Tolmezzo . . . .
.

4 3 24

Udino . . . . . . .
1 - 1

Venezia . . . . .
Venezia . . .

.
. . - 1 -

Verona . . . . .
Verona

. . . , , . : 1 3

Vicenza . . . . .

Vicenza
. . . . . .

- 2 -

228 50 748

Malattie infettive dei suinL

Ancona . . . . .
Ancona . . . . . . 2 - 2

Arezzo . . . . .
Arezzo · · · • • •

7 I 13

Aspoli Pigene . .
Assoli Pieene . . . 3 - 7

goloµa , EBologu úŒë& © © i.

ßegue: Malattie infettive dei saini.
- Catanzaro

. . . .

' Catanzaro . . . .
2 - 8 -

- > Cotrone
. . , , , ,

3 - 18 -
2 Chieti . . . . . . Cilieti . . . . . . .

- 1 - 1
1 > Lanciano . . . . .

- 2 - 2

Vasto . . .
. . . ,

-- l - 1

4 Cuneo ..... Alba........ 2 - 2 -

I Ferrara . . . . .
Cento . . . . . . .

1 1 2 I
3 > Ferrara . . . . . .

1 - 4

4 Foggia (a) . , . . Foggia. . . . . . .
2 1 3 1

- Foril (a) . . . . .
Cesena . . . . . .

1 - 2 2

1 y,içoyno . . . . . Livorno . . . . . .
1 - 2 1

7 Macerata . . . . Camerino . . . . .
1 - 2 -

2 Macerata. . . . . .
3 1 103 70

1 Mantova . . . . . Mantova . . . . . .
1 - 1 -

"" Napoli . . . . . . Casoria . . . . .
.

- I - E

-

,
> Kapoli. . . . . . .

l - 7 2
-

> Pozzuoli. . . . . .
- 1 - 3

Parma. . . . . . Borgo S. Donnino .
- 1 - 3

Perugia . . . . . Foligno . . . . . . I 1 2 3

Spoleto . . . . . .
1 .... 3 -

Pisa (a) . . . . .
Pisa . . . . . . .

- 1 -
.

I

Volterra . . . . .
I 1 1 6

2
Potenza . . . . ,

Melfi . . , , , , .
2 .... 3 ....

5 Potenza . . . . . - 1 - 1 -
2 Reggio Emilia . , Reggio Emilia . . .

1 - 1 I
" Roma . . . . . . Frosinone . . . . .

4 .... 4 -
10 Ron ....... 1 - I --'

10 Viterba . . . . . .
5 .... 5 -

- Siena (a). . . , , Montepulciano . . .
2 - 5 I

2 s. Siena . . . . . .
.

4 .... 15 ....

Teramo . . . . . Penna . . . . . . .
4 - 9 4

1 ,, Toramo
. . . . . . 3 1 .40 40

1 Torjuo...... Ivret....... - l - 1

- > Pinerolo. . . . . .
- 1 - I

3 Udine (a) . . . .
Udine . . . . . . .

- I - I
- Vonezia . . . . . Chioggia . . . .

.
.
- 1 - 1

1 Venezia
. . . . . .

1 - ô ...

2 Verona . . . . .
Verolla

- ·
·
·
· -
- 1 - 1

4 --- ---

67 24 286 487
167

Mort.o.

Foggia (s) . . . . Foggia • • • • • • l - 1 -

Mantova . . . .
Mantova

. . . . . . .... 1 - y

1 1 1 I

» San Severo , , , ,
1 ···- 2 -
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Num Numero
teBe stone

- Numa gg¡¡, ,tag
del oo :I d¢i mmunt

e
e e a

farsine eripieeeeeloos Babbina

Avallino . . . . Ariany di Puglia, . 1 - 1 ..-

Bari delle Paglie. Bari, . . . . . . , 1 - ,
I ,

.....
Arezzo . . . . . Arezzo . . . . . .

•- 1 - I

Barletta . . . . . .
1 - 2 - Cremona. . . . . Cremona. . . . . .

- 1 - 1

Foggia (a) . . . . San Severo . . . .
9 4- 2 - Girgenti (6) . . .

Sciacoa . . . . . .
I ·r 1 -

Napoli. . . , , ,
Casoria . . . . . .

2 1 2 I Palermo. . . . .
Palermo. . . . . .

- 1 - 7

Padova (a). . . . Padova, . . . . . .
- 1 - 1 Ñerugia . . . . Foligno . . . . . .

- 1 -
PaÍermo.

. . . . Palermo. . . . . , l - 6 2 ßtena (a). . . . . Montepulogano. , , - 1 - l'
Porto Maurizio. . San ßerdo?. . . . .

- 1 - 1 Torino . . . . ,
Torino , . . , , ,

1 - 1

Bogna.
E 5 A 11

Aquila degli Abr. Aquila . . . . . . 5 - 17 - Dist•ren del VItelU.

Avezzlino . . . . .
1 - 4 -

e Sulmona . . . . . 1 - 1 .
Ancona . . . . . ( Ancona . . . . . , I 1 - ( 4 ...

Avellino. . . . . Ariano diPufi . 1 - 1 -

Campobasso . . .
Isernia.

. . . . . .
1 1 1 1 Rorbo oelinie zaaHgno. *

Pirenze (a) . . . Firenze . . . . . . 1 - 5 1

Foggia (a). . . .
Bovino. . . . , , 1 ... 9 Bergamo . . . Treviglio . . . . , li ··• 50 I

Foggia . . . . . .
1 - 1 - Bologna . . . . . Bologna . . . . . . 2 - 4 -

Saa Severo . . . . 2 - 2 - Girgenti . . . .
Sciacca . . . . . .

1 - 2 -

Livorno .

. . . .
Livorno . . . . . ,

1 .... I Milano. . . . . . Lodi. , , . . . . . 2 - 2 -

Macerata . . , . Osmerino , . . . . 3 - 3 - ° • • •
• • • ****• • • • • • • •

2 - 2 -

Perugia · · · · · Foligno . . . . . .; 1 - 1 -•
> Volterra . . . . , ,

I - I i

Porto Maurizio . San Romo . . . . .
1 - I Reggió Emilia .. Re¿gio Emilia . . .

- 1 .. I

Romo . . . . . .
Civitavoochia. . . . 1 ..- I ... 19 1 31 2
Roma....... 1 - 1 -

Teramo
. . . . . Teramo . . . . . . .

- 1 - B

Torino. . . . . .
Torino . , . . . . - I - 1

223455

Colern del polH.

Avellino . . . . .
S. Angolo dei Lom. 1 - ! 10 -

Bologna . . . . . Bologna . . . . . , ,
l - 7 4

Firenze (a). . . . Firenze (s). . . . . -.
1 - I

Perugia . . . . . Orvieto . . . . . . 1 - 8 -

Reggio Emilia . . Reggio Emilia . . . I 2 2 32

Rovigo. . . . . . Rovigo . . . . . . 1 - l -

Teramo
. . . , ,

Penno . . . . . . . I - 5 -

Teramo
. . . . . .

- 1 - 8

o 4 33 41

Agalassia oomtagiosa delle empre e delle peeore.

Foggia (a) . . . . Foggia . . . . . . 2 - É -

Perugia . . . . Spoleto . . . . . .
2 - 2 -

Roma...... Ro¤¢....... le - 1 -

-Vellstri . , , . . . lu - 1 -

6 .-• 6 g,.

RIlsPIS.OBO-

Numero Namoso Numero
doBe dei deBe

M A L A TT I E provinele oomuni locaHth

sta east di malattle

Carboneale ema sa ; . . . . . . . 19 30 35
Carbonshio sintomatico . . . . . . 5 11 18

apitootles . , , . . . . . . . 45 278 15
Malattio intettive dei saini . . . . E8 91 473
Aforva ....,......... 2 2 2

Faremo aripÞ>eonteo . . . . . . , 7 11 19

Rabbia .............. 7 7 IS

Rogna .......,...... IS 25 48

Agalassia contagtesa delie espre e
-

delle peeore , , , . . . . . . .
3 6 6

Vai lo ovino , , . . . . . . . . 1 4 5
Mo coitale maligno . , , , ... 6 20 33

Tubercolosi hovina. . . . . . . . .
- - -

Diarras del vitalb . . . , , , , ,
1 1 4.

Calarg del ggul . , , , , ,
1 10 74

(a) I dati si ritarisonne alla set#lniana procadsats.
(6) Halattla sospetta.
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Bollettino sanitario del bestiame Numero

dege terre redente dal 26 luglio al 1° agosto 1920 deiN deHe stalle

de m ni de a le DWWTO

intotu • 9 WHITETO •z a
POL-ITICO .Ëg

DISTRETTO e
Et

samurente a4
POLI TICO ;S es 6.

Ma3attle infettive dél salmi,

Atta episoetien Dalmazia . . . , Zara, . . . . , , ,
S - 44 .-

Dalmazia . . . . Benoovaz
. . . .- , 1 7 1 VeneziaOlulia.

, Monfaloone . . . .
1 - 0 .=

Venezia Giulia . Capodistria . . . . ; - 12 ....
* Parenzo . . . . , ,

2 - 4 -

Longatioo . . , • • 1
- S - * Pistno . , , , , , ,

1 .-• 1 -.··

Parenzo , , , , . , y - 5 - > • Polti. . . . , , ,
. 3 - 15 -

Postumia . . . . . y - 1 - Postuniza . . , , , 1 - 2 -

Volosca . . . . . . ; - 20 - Venezia Tridentina Bolzano
. . . . . . 4 1 10 4

Venezia Trident. . Ampezzo . . . . . g -1 28 24 Borgo . . . . . . .
2 1 31 I

Bolzano • • • • • • 3 - 5 - Bressanone. . . . .
3 - 8 ...

Borgo....... ¡ - 3 ... Cleg......., 8 - 7 -

Bressanone • • • • -1 - 1 I Merano . , , , , ,
S $ 2 B

Cavalese. , , , . . ¡ I 1 1 Mezzolombardo , .
3 - 18 -•··

Clos........ g - 7 ... Riva........ 1 - 1 ...

Merano . , , , , , g - 1 ... Rovereto. . . , , ,
I - S -

Primiero . . . . , i 1 2 4 slandro . . . . . .
E I 3 5

Riva . . . . . . . 0 1 14 8 Tione . . . . . , , S - 8 ...

Rovereto . . . .
2 1 17 10 Trento (oittà) . . 1 - I ....

Blandro . . . . . .
- 1 - 2 Trento , , , . , ,

8 - 14 -

Tione
. . . . , , ,

. 10 i 2 195 14 --- --• --- -·•-

Trento. . . . . .

· 3 - 30 - 40 5 161 IS

48 9 351 94 Carbonehto ematico.

Regna• Palmazia . . . ,
Zara . .

. . . . .
I 1 I I

Dalmasla . . . . Benoovas . . . . .
2 - 2 2

Knin . . . , , , ,
3 - 11 - arbotsehto statomatleo.

a Zars. . . . . . . .
4 - 165 ~

Venezia Trident. Rovereto . . . . . ! 1 | - 1 -

Venezia Giulia. . Monfalcone , . . .
3 - 8 -

a Postamia , , , , .
3 - 7 - E'abbin.

Venezia Tridedt. . Bolzano (oitta) . . , I - I -

> Bolzano . . , , , ,
5 - 2 - \Dalmazia . . . . Hencovaz . . . . .

1 -- 1 --.

Borgo . . . . . . ,
17 - 71 - Venosta Trident.. Tione

. . . . . . . l ... 1 -

Bressanone . . . .
2 - 5 - Trento . . . , , .

2 - 2 --

Brunieo . . . . . .
( - 5 -

""""- --

Clos ....... 1 - 5 -•

Morano .
. . . - .

1 - I ¯ RIEPILOGO.
81aadro . . . . . .

1 - 9 -

Tipne . , . . . . .
19 - 55 - Numero Numero Numero

'†tento ,
. . . . .

2 - ,
3 - dei del delle

--- --- --- --- N A L A TT I E distretti Comunt localith
65 - 850 2 Politici

Fareino eriptocoeeleo. •
eon casi di malattle

Venesta Trilent. | Rovereto . . . . . ) 1 | - \ 1 -
Ana epizootica . . . . ., . . . .·.

19 57 411

Vainolo owino. O Rogna . . . . . . . . . . . . , ,
lg 65 250

Dalmazia. . .
. . Beneovas . . . . .

M ... 18 1 Malattia infettive del ‡ñ 1 . . . •
18 45 178

'Kuin . . .
, , , ,

8 .... 5 -.. Ÿaluolo ovino . . . . . . . . . ,
4 11 2b8

8ðbesieo
. , . .

,

2 - 101 - Rabbia . . '. . . ,
, . . . . . . .

3 4 4

aca . , , , . . .
4 - 133 - Carbonchio ematino . . . . . . .

1 2 2

"""""" ¯ Carbonchio sintontatico . . . . . .
I I 1

11 .- 257 1 Farciao oriptogoco190 . . . . . . .
I I l
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MI N ISTER $ DEL TESORO s. roco r¿saoni per z. so,ooo compuceive

EnimWin¢Ati dBWeeste (26pubblicaziona). (El. n. 7).
nâtilloa ohÅ Os1ÍnkiÀnunzlato lo smarrimentó delle sottoindt.

esto riaeytit relative & titolf di debito p11bblico presentati per ope-
rakiotti :
Numero or aid portato dalla ricevuta: 4496 - Data dela rice-

Tut 12 thaIgië 1920 ,-Uffleio cho rilasció la rivuta: Direz Gea·
Debito pubblico! -- Intestaziòne della ricevuta: Ortenti Nicola fu
Giuseppe (postziotie 11. 718691) - Titoli del debito pubblico : al .
Portatore n. 5 -- Ammontare della rondijia L. 250 - Consolidato
5 0¡O Desorrenza 1* luglio 1980.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3664 - Data della rice-

Tata: 20:giugno 1920a UfBolo che rilasefò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Milano -- Intestazione della ricevuta: Marotta Nicola
fa Carminè (posizi nå h. 74452) - Titoli del debito pubblico :
nominativi n. 1 - Ammontare della rendita L. 20 - Consoli-
dato 5 0 - Decorrenza 1° gennaio 1920.
Ái tortpini dell'art. 230 del regolãmento 19 febbraio 1911, n. 298,

ai diffida chiunt1¤ë Poksa avérvi interesse, che trascorso un mese

dalls datVdella prima liubblicazione del prese11te avviso senza che
sieng intel:yeaute opposizionf, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eságtiita operazione, senza ob bligo
di råstitgziòne della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 14 agosto Í920.
Il direttore generale: Garbaxxi.

I

ÈRESTITO A PRElwI
A PAfoall DELt.A

CASSA NAZIONALE DI PREVIDENZA
per lå invalidità e per la vecchiaia degli operai

E DELLA

Societsh d' DANTE ALIGIIIERI ,,

Prima série di SGO,0 O obbligazioni
RARANTITA DALLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI

ED AMMINISTRATA DALI A BANCA D'ITALIA

Estrazione (gia) de 30 giugno 1920.
PREMI

1* Premio di L. 15,000 fu vinto dal n. 246441
2 > > 5000 > > 33597
3* > > 1000 > > 171989
4* > 1000 > > 100575

5° > > 1000 > > 239952
6* > > 1000 > > 3776 t
7* >. > 1000 > > 185506

Numero Numero Numero

della ° della 3 della
obbligazione ·° $ obbligazione obbligazione
premiata $ $ premiata premiata

ger ordine 8 (per ordine (per ordine 8
grogressivo) progressivo) progressivo)

Riporto 8250 Riporto 12950

1793 100 76591
.

100 181189 50

5777 100 78271 100 185506 1000

11119 100 80226 500 IR7049 50
11005 100 81782 50 191353 100

13751 100 10057ö 1000 194021 100

18079 100 113183 500 202122 100

23631 50 116900 100 200445 50

25997 50 135198 100 202735 50

27E53 500 139474 100 204951 50

28341 100 141268 100 208828
.

50

31874 50 150498 100 216539 50

33597 5000 156201 50 220,76 100

42453 100 166570 500 2 3023 50-

43360 50 171183 100 229228 , 50 c

48595 500 171989 1000 23019? 53

57761 1000 171357 100 239952 1000

$$339 100 176;72 50 20533 100

68518 100 177782 50 246218 50

ð0191 50 180963 100 246441 15000

g ripor‡are 8250 A riportare 129th Totale 31000

Tutte le obbligazioni recanti i numeri qui sotto indicati
sono rîmhärsabili in L. 20 nette

69 93 523 595 728

1131 1214 18ñJ 1948 2014
869 384 toes isoi 4õ'io
£626 5200 seno caso años
fi74 5859 5933 6254 115

6783 6814 7003 "/194 27
7Ï30 7294 7310 750 7814
Sidi 8703 a ¾ii £51Ïž
9918 10114 ið334 10413 10ß98
1QŠ66 116f 11889 Ilgi 122003
18752 1291 1 lgiBŸ 13NO
13812 14458 14561 1514 15312
15457 1604( .lß044 lð060 16804
17716 17740 18ôgn 1$714 18852
18978 19034 191Q8 103g 19918
20645 20910 21004 22g 211¾
22464 22748 2891'$ 22988 23258
essos 2as¾ yes & suoy
25404 2558 '25705 25767 25089
26074 2008 lh60Sß $ÑŠ SS
27339 27367 27593 SŸÌ,9Ë
28012 28442 E8450 29135 20068

29766 29984 3ë076 3ûÏ 30808
3085 31750 31838 3200& ß2195
339ð$ 34015 3421,9 3gg 34057
35001 3502Ì 35182 gg5 35g
35630 '35731 343 Sg37 3ô77,9
37382 37430 37852 3791,9 38132
38260 38750 3$$$1 30169 39617
sär66 sooks 40oso Riff ado
0Šl7 40Š95 40004 À0711 40Òlf
Äll?7 41547 41657 4(951 4$256
42122 48443 42602 43440 43490

48851 44J7. 44682 44896 44791
44863 44901 419Ü4 Â 45 i
4572) 45842 45879 4502 46494
iŠ$4 49111 47300 4N à:53Ÿ
Aél4 48242 48440 40Î)Î9 À99Î8
4904 49909 49999 soW sossa
50071 51093 51746 52371( 55574
537Òf 5424Ë 5441$ 54555 5Â800
55tl 5551 560Ï1 E Oli 5637¢
58461 56704 56710 Ogg 57820

5:783 59007 59054 }9494 59530
59753 59947 00241 6034.8 60626

60924 612 tË 6f325 6ÑlË 621Ñ
63168 6329i 63852 GiŠlÄ ð3903

64105 64021' 04496 6ÏÑ 0594Ï
65240 sösst 65660 coled esoss
67114 67907 68011 68141 08174

68261 68819 688Š4 6$872 69206

9395 69786 70302 70510 70648
40786 70820 70011 1484 11 4

71851 71964 72t62 g6g 7g87
73498 73605 73726 73859 070

74189 7 18 7542( 75506 75901

76214 77204 77379 77602 17058
77774 77813 77919 78038 783Q1
78307 78823 79876 799¾ 80Ò22
80123 80276 8031È 60408 8075ð
81832 81301 81400 gliŠÀ 8Ì697
81878 82558 82571 '82726 83174
802•;E $3434 83485 83685 89855
84059 84783 84744 6MO
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8ß078 86180 86313 86392 86647 lði591 164636 10503¾ lß5491 105805
80Ë$1 87034 87072 87130 87150 165563 185583 165875 166254 14ð738
87399 87815 $79ò$ 88284 88480 167171 14 408 1ô77$5 16789Ò Í6791)
88533 88598 88183 89099 893'2 168426 160078 160395 1047LO 170840
89365 89731 89756 89984 00327 170335 170330 176877 17089Š 171155
905 8 91177 91434 9!500 91577 171267 171439 171501 17i73Í lÝ1977,
91612 92050 92929 92933 93051 Ï72024 172711 172853 173460 173912
93269 93316 93186 93774 93R85 174127 17440T 174951 1740ô3 176800
94137 91177 94313 94371 94455 178333 177020 177217 177632 177676
94ß30 94805 95 21 95501 9A051 177799 178171 178240 176358 Igßg84
96334 0735& 97636 97969 98011 178610 179Ú89 180113 18"445 185537
98302 98333 98481 98799 98917 180761 180950 181010 1 11 181 61
00014 09171 99221 99358 99627 181703 182117 182138 182Á 18Š$25
000Š0 100067 100344 100917 100983 183fDS 183479 183578 184373 18 25
10ÌÒËÔ 101394 101412 101491 101830 185110 185232 185389 185885 18032ô
101894 102041 102360 102431 102638 186460 180547 186824 186953 ISÎgll'
1031 7 103317 103349 103739 103798 187365 187394 187397 187070 1 080
108802 104403 1044 9 104658 101818 18816T 188976 188924 180141 189320
105200 105624 105692 1063 8 10ð648 189385 180518 080041 189154 10 185
106744 10ô856 107038 107228 107279 190186 19633É 190593 191004 19'Ël53
107559 107685 107748 107755 107967 191313 191417 191003 191 0 191079
103152 108710 108934 109196 109330 192167 192503 192315 192455 1927111
109337 109757 109823 10,956 110198 192911 193081 193394 193606 193704!
110293 110444 110561 111168 111350 lú4030 194128 194156 194457 192648!
11147,6 11(919 112562 112808 113337 191752 19ŠŠ93 195353 19Š3ŠŠ Ì95)61
113370 114464 114653 114842 114986 195566 193570 195710 195778 lbo9tl
114898 115264 115398 115130 116026 195 59 1960Ñ6 196227 196449 190Šf3
110Í37 sll6874 116925 117168 117186 197635 197757 198003 198288 198534
117677 117818 117877 117953 118119 198817 199E$$ 1994 0 1995Š§ 19))&T
11BGÉ3 118606 ll8920 118950 119031 199620 199733 .199745 199821 199836
119$35 119517 120187 120228 120522 19989& 200276 200736 200839 ROÏì37
lÉlŠ0Ï 122074 122416 122422 12273$ 201144 201768 2020e8 202188 208589
IÈË80Š 12$879 123172 123181 123383 202975 203107 k08774 204182 204 57

12Š$15 123677 123771 124037 124437 205033 205063 205115 205362 205786
124485 lŠ4803 124851 125123 125163 206025 200637 206164 208347 208491
1254Š3 125920 126130 1261RG 126447 206637 206793 206958 206969 206978
127032 127130 127247 127973 12<233 207226 207323 2076$1 207830 268394
126803 129339 128466 128492 128554 E08481 203956 209312 209415 è
128671 129157 129329 129374 129859 209894 209053 21005a 211044 Jil
130)i9 130052 130080 130397 130824 211331 21150) til520 211729 2ÏËŠ48
1308ŠT 131071 131306 131412 13 55 213444 2140þ3 214350 2143ð5 214467
131793 132318 132322 132178 132686 215079 215182 215384 21537Š $16ŠŠl
138308 133719 134010 134069 131163 216406 216704 216715 217074 217472
134Ë¾3 134ð81 184914 134947 135606 .218485 21852¾ 218911 219499 219577
lŠŠ803 135842 136Ÿ82 136007 137740 219591 219719 22û017 E20270 ßŠfg79
liiŠŠl 137942 137963 138145 lŠ833ô 220660 22103& $21152 221432 221ÿl7
1392ËÍ 139477 139778 140867 ;4 ggi 222151 228176 222286 522187 222067
141166 1417Ò8 142003 là2275 142?Ÿ7 223109 22¾533 2240:9 221136 224102
142561 142088 l(2959 143499 143599 224424 225181 225213 288609 22Š#87
143113 143932 1440*5 144174 144189. 226037 226053 226229 226298 2tô404
144350 144451 144539 144606 145045 226618 928786 4273Ë8 227366 E2ÌŠ06
145275 145728 146088 14611ð 146461 227968 $28748 228812 229022 E29457

146596 147069 141194 147617 147644 229175 229915 2599Š0 53:029 230930

148280 148321 148419 149039 140000 231111 2Šlô91 281702 232086 382¾70
149706 149710 149754 149889 150302 232380 232427 fŠ2453 232717 28Ë78$
15047ô 150588 151191 151360 151376 232987 233840 234345 934681 nŠië45
151542 151590 151763 551868 15g007 2352"O E35704 236515 231179 315 1
158389 152:87 152502 15úc24 153797 237518 és8340 538117 239027 ŠDO78
154047 15:391 154409 154645 154681 239352 239473 739844 239A36 40010
155121 155355 155¾ 1 155521 155089 240129 240128 240990 24 001 241300
156539 156616 156618 156724 156840 211551 241670 941693 20877 242589«

156065, 157219 157651 157 89 157794 242661 242þI8 242993 241088 248Ï08
159f87 15‡ 53 lõ9400 158270 159481 243186 243540 243715 24¿Š99 244396
159726 180455. 161310 161597 161655 244669 244809 245176 24iñ78 1543638
IGlÑDI 161939 161959 182916 168100 215812 845Š68 245911 246061 246868
10ËÈi7 102453 10$493 lo 588 168864 246660 246900 247230 247318 247616
163188 163284 163409 163622 Ïð4013 248021 248074 248551 248569 248045
104025 164:33 104264 164348 164397 248651 249128 449187 249458 249081
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ENCO deRe 'ob6Ugazioni p omidle a istii la 80• ssiraziohe, non - 6 i
ancore presentate aW¾ncassa

28 29083 50 27 101178 100 24 171404 100
29 31291 100 23 1012ô8 15000 30 172383 50
25 31641 100 23 101496 50 22 173483 50
30 32096 50 30 101650 100 26 173514 100
21 83830 50 50 102387 100 26 174427 100
30 38928 500 29 103692 100 24 176673 50
26 35174 50 30 105873 50 23 176902 50
27 37273 5000 27 I I 1478 50 2 I 177945 50
28 38856 50 80 111676 50 27 179061 50
28 39890 100 39 113759 500 25 179,710 100
30 40693 1000 20 118937 100 27 179806 100
28 42125 50 27 114001 ' 100 22 180494 100
;IB 44065 50 27 114214 50 28 180733 100
'O 46041 100 25 114430 50 29 181914 50
25 46449 500 28' 117300 100 30 183873 50
28 48745 100 29 118795 1000 23 184873 50
28 49480 20000 ß0 i 19317 100 30 186732 100
23 49843 1000 I 28 180422 100 26 187634 . 100
Sí 49952 100 I 26 123546 100 30 189318 100
25 50308 100 28 12&220 50 23 191238 160
28 52327 100 29 125530 100 27 193887 50
0 52939 250 27 132877 100 27 191742 500
27 56487 100 29 134100 100 27 195411 100
28 58242 100 95 135478 1000 30 196243 50
22 58368 100 25 135007 50 26 197208 500
28 61784 100 33 138431 100 27 198622 50
20 62699 50 29 196760 50 25 2(4722 100
21 65808 50 23 138903 56 28 209856 100
25 69570 50 28 141339 50 26 213700 50
27 70283 10ff 21 141305 100 27 214943 50
25 73718 100 21 1425ô5 500 22 214969 100
28 74033 100 27 143194 100 22 215132 100
29 74045 Ì00 30 144374 50 27 215251 50
29 74960 100 30 147697 100 28 220306 100
30 7ô726 100 30 150566 100 30 226ô96 50
23 77840 100 25 151088 1000 22 27.7854 500
29 79602 50 21 151548 50 22 228777 50
30 81893 100 29 152478 50 26 228799 50-

82592 100 i 23 153608 100 7 - 229963 100
23 83560 50 i 23 153657 50 24 231381 50
26 83715 100 t 23 154285 100 23 231928 50
29 85669 100 26 154902 100 30 232158 100
21 87278 500 28 155105 100 29 233173 50
25 87547 50 23 156337 100 29 234288 100
SO 88238 50 25 158985 50 21 235886 100
30 89035 500 25 161362 100 30 239374 50
2ô 89453 50 26 163089 50 24 239611 50
2L 90285 100 21 1ô3488 100 29 240071 50
$ 92770 50 27 163818 100 28 243129 i 100
23' 96202 100 29 ' 166ôl8 1000 96 245460 50
27 96874 50 1 168292 50 29 247514 50
7 9713¶ 50 30 169294 100 28 249593 100
25 98109 ' 50 22 170655 50

Avvertenze.

Le prima serie del pregto si compone di 250,000 obbligaaioninu,
erste dall'1 al 280,000, - Le obbligazioni estratte con premio sa-

zanno presentab111 a partire dall' 11 luglio p. v., presso tutte le

dedi della Banea d'Italia che, doþo le veriflohe del caso, ne effettue.
ranno l'estinzione sotto deduzione della sola imposta di ricchezza

bile. -. Le obbligazioni esttWtto senza premio saranno pagabili a
presentazione, nous somma metta di L. 20 per ciaScuna, dal giora#
11 luglio p. v., presso tutte lo sedi della Banes d'Italia. - I premi
si prescriyoranno per il loro Yalore dopo 5 anni ed i rimborsi per
il loro capitale dopo 30 anni dau'estrazione.

Roma, 30 giugno, 1920.
BANCA D'ITALIA

Dir¢xfong genergi¢ gaministra¢rice del prestito,

Mininfero della giustizia e degli affari di culto
Amrido di concorso

È aperto il concorso per i seguenti posti di notaro Yacanti:

SEDE Distretto delP irioenza
dell'ufficio notarile al s dio

Cinigiano Grpssoto l Dalle ore 9 allo ore
12, nei giorni di
martodi e sabato di
ogni settimana.

Manciano Grosseto 1 Dalia ore 9. allo ore

12, nei giorni di
martedi e sabato di
ogni settimana.

Terranova di SI- Caltanissetta 1 Nei giorni di menco-
, oiþa ledt, giovedì e sas

bato di ogni setti-
mana: dallo ore 9
alle 12 o dalle ore
16 alle 18 dal 1°ok-
tebre al 31marzo;
dalle ore 9 älle 12
e dalle ore 18 alle
20 dal 1° aprile al
30 settembre.

Castelplanio Anoona 1 Tutte le domenicho
i dalle ore 9 alle 12.

Cremona Cremona 1 Dalle ore 9 alle 12 e

dalle ore 14 alle 16
nei giorni di mer-
coletil e sabato

Apecchio Upbino l Dalle ore 9 alle 12
nei giorni di gio-
vedi e venerdl.

La domanda di ammissione al concorso, coi documenti giustiftea-
tivi dei fequisiti indicati nell'art. 5 della legge 16 febbraio 1913,
n. 89, deve pyesentarsi al procuratore del Ite presso il tribunale, da
cui dipende il Distretto notarilo dove il posto è da provvedere (ar-
ticolo 10 della legge 16 febbraio 1913, n. 89 modificato dal decreto-
legge 29 aprile 1920, n. 544) entro il termine di 40 giorni succes-
siti alla pubblicazione del presente avviso sotto.pena di decadenza.
Alla domanda dovrà essere unito in doppio caemplare in earta

libera l'elenco del documenti presentati.
I documenti da presentarsi sono, ai sensi dell'art. 22 del regola.

mento notarile 10 settembre 1914, n. 132ð, modificato como sopra:

a) per i candidati notari:
1° estratto (copia integrale) dell'atto di nascita;
2° cettuloato di cittadinanza italiana, rilaseisto dal sindato della

rdhidenza;
3° certificato di moralitå, rilasdiato dal sindaco del Comane ova

l'aspirante risiede. Se la residenza attuale duri da meno di sei mesh
oecorre eguale certificato rilasciato dal sindado del Comune della•
residenza o delle residenze precedenti;

4 certificato generale del casellario;
P eertificato rilasolato dal segretario della R. procura presto

11 tribunale, nella cui giurisdizione l'aspirante ha la riesidenza, e dal
quale risultino i procedimenti panall eventualmente in oorso d'istra-
zione o di giudizio a carico dell'aspirante modesimo. So la residenza
attuale duri da meno di sei mesi, anche per talo certinoato si on-
serva quanto é prescritto dal n. 3 per 11 eertineato di moralità;
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6* diploma di laurea in giurisprudonza, ovvero un cert18eata Visto 11 R. decreto-legge in oorso che apporta moditenzioni alla

del direttore della segreteria dell'Università presso cui fu conse- tabella A annessa al decreto-legge Lugotonenziale 21 giugno 1919,
gnita e confermata la laurea; n. 1086;

7° certificato di iscrizione nel registro del pratloanti notari; DecretM
8• certificato della pratica notarile e, nei casi di pratica abbre-

vista, i documenti che la giustifichino ; Art. 1.

9° oertificato dell'esame d'idoneitä al notariato, dal quale ri-
sulti il numero complessivo dei voti ottenuti. dall'aspirante.

b) per i notari in esercizio e per i coadiutor1:
l' attestazione del presidente del Consiglio notarife del di-

stretto in cui 11 concorrente esercita, dalla quale risulti che l'aspi-
rante è inscritto nel ruolo dei notari esercenti nel distretto stesse,
con la indicazione della data di tale inscrizione. Se precedento-
mente 11 concorrente esercitò in altri distretti, deve produrre anche
eguale attestazione dei presidenti dei rispettivi Consigli notarili;

2* tutti gli altri documenti richiesti per i candidati notari el
indicati al precedenti nn. 3, 4, 5 e 9.

Coloro che già conseguirono altra nomina a notaro debbono

presentare gli stessi documenti indicati alla lettera b) e al n. 2
della lettera a).
I concorrenti, oltre ai documenti suacoennati, possono produ :e

nel termine di legge, a prova del possesso degli altri titoli di cui
all'articolo 11 della legge, tutti i documenti che credono necessari.

I documenti debbono essere prodotti in originale od in copia auten-
tica, eselus1 gli equipollenti e le copie certificate conformi di qual-
siasi natura e legalizzati at termini del R. decreto-legge 19 novem-

bre 1914, n. 1290.
I documenti indicati ai numeri 2, 3, 4 e 5 della lettera A) deb-

bono avere data non anteriore a tre mesi a quella del presente nu-
mero della Gazzetta u//iciale.
Il concorrente, il quale prenda parte a più concorsinotarili,deve

per ogni posto fare domanda separata ed in ognuna di esse specificate
l'ordine di preferenza delle sedi, anche se si tratti di concorsi pub-
blicati in tempi suceassivi, dandone immediatamente avviso al Mi-
nistero della giustizia.
Qualora egli non ottemperi a quest'ultima disposizione ed abbia

già eonseguita la nomina ad altra sede, il Ministero può non tener

conto delle altre domande.
Se trattisi di concorsi pubblicati con lo stesso bando, per po i

vacanti nel medesimo distretto, l'aspirante può limitarsi a docu-

mentare una sola delle domande, facendo nelle altre opportune
richiamo (art 23 del regolamento notarile su citato).
Si riporta, qui appresso, per opportuna norma degli interessali,

anche la disposizione dell'art. 14·del decreto legge 9 novembre 1919,
n 2239.
Finché il numero dei notari in esercizio nel distretto di oiarun

Collegio notarile non sia ridotto a quello fissato nella tabella indi-

cata nell'art i della legge 16 febbraio 1913, n. 89, nei concorsi ohe
saranno pubblicati per il conferimento dei posti notarili vacanti
dovrà essere data la preferenza su ogni altro concorrente ai notari
che già eseroitano nel distretto, e, a paritå di condizioni, a quelli
rimasti in esercizio nelle sedi ivi soppresse.
Si avverte da ultimo che la restituzione dei doqumenti e delle

pubblicazioni sara di regola fatta dopo la definizione del concorso.
Nella domanda di ammissione al conoorso dovrà essere indicato

esattamente l'indirizzo dell'aspirante, e i documenti inYiati separa
tamente dalla domanda di ammissione dovranno essere socompa -

gnati da lettera nella quale sia specificate il concorso per 11 quale
sono presentati.

ifINISTERO DELLA MARINA

IL MINISTRO

Sono indetti i concorsi per titoli ed esami alle seguenti cattedro
dei R. Istituti nautioi:

Italiano, posti n. 15.
Storia e geografla, posti n. 15.

Matematica, posti n. 10.
Francoso, posti n. 5.
Inglese, posti n. 10.
Fisica e fisica applicata (1), posti n. 5.
Astronomia nautica o navigazione, posti n. 5.
Arte navale, posti n. 5.
Macchine e disegno relativo, posti n. 10.

Art. 2.

Ciascuna Commissione giudicatrice formerk due graduatorie d

vincitori: una graduatoria generale, fra tutti i concorrenti, od una

altra speciale, fra i soli concorrenti che si trovino nelle condizioni

di cui all'art. 3 del R. decreto-legge 24 novembre 1919, n?2326, e

cioë: siano estranei al ruoli del personale insegnante governativo,
regolarmente abilitati, ed inoltre abbiano prestato servizio militare
dopo il 25 maggio 1915, oppure abbiano prestato servizio di aup-
plente in classi ordinarie o aggiunte nei Regi Istituti nautici per
qualsiasi disciplina, per almeno tre anni scolastioi, anche non con-
secutivi, o abbiano coperto, per lo stesso periodo di tempo, ufBolo
di ruolo come insegnanti di qualsiasi disciplina nei Regi Istituti
nautici od in una Scuola media o normale pareggiata.
La graduatoria generale sarà per quattro quinti dei posti messi

a concorso; quella speciale per un quinto dei posti stessi.
Sarà inoltre formata la graduatoria degli idonei.
Ove i eoncorrenti inclusi nella graduatoria speciale siano in n¤-

mero inferiore al quinto dei posti complessivi, o taluno di essi sia
anche compreso nella graduatoria generale, ai posti disponibili fra
quelli riservati alla graduatoria speciale, l'Amministrazione avrà
facolta di nominare, in ordine di merito, gli idonei che si trovino

nelle condizioni di cui all'art. 3 del citato R. decreta-legge 24 no-
vembre 1919, n. 2326.

Norme per tutti i concorrenti.

Art. 3.

Le domande per l'ammissione ai soacorsi, su carta bollata da
L. 2, oorredata dei documenti di cui appresso, dovranno porvenire
al Ministero della mariaa (UfBolo istruzione nautica) non oltre il 30
settembre 1920.

Non sarà tenuto conto delle domando che perverranno al Mini-
stero dopo tale termine, qualunque sia la data di presentazione al-
l'uffloio di partenza.
Non sono consentite sostituzioni o regolarizzazioni di documenti

o di titoli
Non sono ammessi richiami a documenti o titeli presentati per

qualsiasi motivo at altre Amministrazioni.
Art. 4.

Coloro che intendono partecipa'e si concorsi per due o Più oatte-
dre debbono presentare altrettante domande.
I documenti possono essere uniti ad una sola delle domande pre-

sentate, purché a tutte le altre sia unita copia dell'elenco e del

cenno riassuntivo di cui ai nn. 9 e 10 del seguente art. 6. Valen-
dosi di tale facoltå, il concorrente dovrà, nelle altre domande, spe-

Visto il decreto Luogotenziale 21 giugno 1919, n. 1086;
Visto 11 R. decreto-legge 24 novembre 1919, n. 2826; (1) Sono parti costitutive di questa cattedra anche gli elementidi

Visto il R. decreto-legge 8 luglio 1920, D. 1028 chimica e le esereitazioni di elettrotecnica.
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affloare 11 con3orso per 11 quale ha presentato la domanda corredata
dei dooumenti.

Art; 5.

DeR'ammidsibißtå o meno ai èoncorsi giudion l'Amministrazione,
lainale rimette aHe Commissioni esaminatrici, per il giudizio di

gril,o, solo le Istanze dei ca didati riconosciate regolarl in confor-
miti del.presänte deareto.
IL provvediménto con cut 4 negata l'ammissione al concorso

aeanitivo agli'etetti di logge.
A'rt. 6.

Ãlla domanda (ohe deve indicare con esattezza il nome, oognome,

paternità, dimora del candidato e luogo dove egli intende che gli
Atta ogni comunicazione relativa al concorso e gli siano resti-

tutti, a concorso ultimato, i documenti e i titoli) debbono ossere

allegati i seguenti dooumenti: .

19 atto di naspia
La Arma dell'ufuciale dello stato civile che lo rilascia dovra es-

eere auienticata dal presidente del tribunale.

Ad eooezione di coloro che si trovino nelle condizioni delPart. 3

del & ggeáto-legge 24 novembre 1919, n. 2326, per i quali non ò

stabilito alena limite di età, gli altri aspiranti occorre che non ab-

biano oirepassato 11 40 anno di età, tranne che si tratti di per.

sona che,abbia prostato servizio governativo con diritto a pensione

per iin periodo di tempo non inferiore all'eceedenza della sua etå

rispetio'al Íimite di 40 anni.

- Saranno, tuttavia ammessi al concorso coloro che, avendo più di

40 anni ma non piû di 45, prestino od abblano prestato servizio

nelle sciole medie governative, in qualità di supplenti in cattedre

di ruolo, per almeno un anno scolastico continuato, e purchè il pe.
rioào di tempo del loro servizio 11 qualità di supplente non sia in-

feriore quell per cui superino il limite di 40 anni. A questo ef-

fetto, it servizio prestato come supplente durante i me;i di inse-
gnamentä e di esame viene computato come un anno compiuto;

2° certiûoato di un medico provinciale o militare o dell'uffleiale

sanitari o di un medico condotto del Comune di residenza da cui

risolti ohe il concorrente é di sana costituzione ed esente da im-

perfezioni ûsiche che gli impedisoano l'adempimento dei doveri de'-
PufBolo cuisäspira. La Arma del medico provinciale deYe essere

antântienta dal prefetto, quella del medico militare dalla superiore
autorith militare e quella degli altri sanitari dal sindaco, la firma
del quale deve essere o sua volta autenticata dal prefetto;

3 äertiñóato generale del casellario giudiziale, con la firma del
cancelliere, antinticata dalla competente autorita giudiziaria;
-¿• egiuñoato di moralità, rilasciato dal sindaco del Ce nune

dove 11 ioncorrente risiede, con la diohiarazione del flue per cui 11

certlûcato stesso è richiesto, e sentito U parere della Giunta co-

munale.
Arma del èladaoo deve essere legalizzata dal prefetto.

L'Ammlaistrazione si riserva la facoltà di accertare il requisito
della regolare contotta dell'istante con tutti i mezzi a sua dispo.
sizione

5• erüûcato di cittadinanza italiana, con la firma dell'afflolale

stito civile legalizzata àÀ1 presidente 401 tribunale;

6• oort1ûcato comprovante di avere ottemperato alle disposi-
oni deUe leggi sul reclutamento;

o laurea universitaria o diploma che abiliti all'insegnamento
denziateria per eni è bandito il concorso, o certificato dell'Isti-

tuto che rilasciò la laures o il diploma;
8• eertlûcata attestante i panti riportati negli esami speciali e

in quello anale par il conseguimento della laurea o del diploma,
non jisultino dal diploma o dat certincato;
9 senno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della

carriera didattica paroorsa;
10 elenoo, in carta libera, completo e in doppio esemplare, Ar-

mato dal oandidato, dei documenti, titoli e pubb'icationi presen-
tati al goncorso.

I certifloati debbono essere conformi alle Vigenti disposizioni sul
bollo, e quelli indioati ai nn. 2, 8, 4 e 5 devono essere di data non
anteriore a tre mesi dalla data di ohiusura del presente concorsa
Oltre al certincato di oui al n. 4, 11 concorrente, che non abiti

nel Comune da oltre un biennio, dovrà presentare anohe na atte-
stato di moralità rilaseisto con le stesse norme dal sindaco deiGo.
mune dove abitava precedentemente.
Ai documenti predetti i concorrenti possono unire tutti gli altri

titoli che ritengano opportuno presentare nel loro interesse e le
loro pubblicazioni. Sono e9cluse le opere manoscritte o dattilografate
o in bozze di stampa.
Sono dispensati dal presentare i documetti di cui ai un. 1, 2, 3,4, 5 e 6 i concorrenti che abbiano gia'un uŒcio di ruolo in una

delle Amministrazioni governative e gli umoiali della R. marina
in servizio attivo o in posizione ausiliaria.

Art. 7.

Per l'ammissione al concorsi a cattedre di astronomia nauttoa e
navigazione, arte navale o disegno relativo si considerano come
provvisti del titolo di abilitazione gli ufficiali della R. marina e
della riserva navale che si trovino nelle condizioni indicate dal-
l'art. 10 del decreto-legge Lu-gotenenziale 21 giugno 1919, n. 1086 (1).
Essi dovranno presentare, in luogo del titolo di cui al num. 7 del
presente deareto, un documento dal quale risulti che si trovino
nelle condizioni prescritte per poter concorrere.

Art. 8.
Sarà dato avviso a claseun candidato, per mezzo di telegramma

o di lettera raccomandata, del giorno nel quale cominceranno le
prove.
Chi non si presenterà nei giormi Assati per gli esperimo2ti omaní

cherà ad uno di quosti perderà ogni suo diritto.
La sua assenza sarà ritenuta como rinuncia al concorso.

Art. 9.

I candidati do ranno dimostrare la loro identità personale presen-
tando, prima di ciascuna prova di esame, alla Commissione, 11
libretto ferroviario, se sono giå in servizio dello Stato, o la loro
fotografia regolarmente autentioata dal sindaco.

Art. 10.

Le prove di esame saranno scritte, graflohe, pratiche, orali.
Saranna sottoposti a prove scritte ed orali i con3orrenti a cattedre

di italiano, storia e geografia, inglese, astronomia nautica e navi-
gazione, macchine. '

I concorrenti a cattedre di macchine e disegno relativo saranno
sottoposti anche a prove graflehe.
Per le materie non contemplate nei precedenti comnia le prove

saranno soltanto orali.
Nei concorsi a cattedre di scienze speimentall o di materie in

cui l'insegnamento si svolge anche per mezzo di esperimenti e di
eseraizi pratici, i concorránti dovranna compiere anche uno o più
di tall esperimenti ed esercizi, le cui modalità saranno stabilite
dalla Commissione esaminatrice.

Art, 11.
Nei concorsi con prova scritta, grafica o pratica non sarà am-

messo alla prova orale chi non avrà ottenuto nella prinia una vo-
tazione equivalente almeno a 6;10.
(1) Art. 10 del dooreto Luogotenenziale 21 giugno 1919, n.1086:
« Per le cattedre di macchine e di disegno relativo potranno con-

correre gli ufficiali macchinisti della R. marina del servizio attivo
o della riserva navale, purehè abbiano il grado di capitato e sitte
anni di navigazione, dei quali quattro in direzione dL ma'china.
Per le cattedre di navigazione, di astronomb e di a;t? navale,

potranno concorrere gli utliciali divascello in servizioattivoedella
riserva navalo, purchè ab biano raggiunto 11 grado di tenente d i
vaagello con sette anni di navigazione grottiva ».
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La prova orale eonsisterå in una lezione ed in un interrogatorio
su quesitt fatti dai membri della Commissione.

Art. 12.

La Commisslone disporrà complessivamente di 105 punti, dei
quali da 18 a 45 saranno assegnati ai titoli, e 60 all'esame. Qua-

lora questo consti anche di prove scritte (grafiche o pratiche), la

Commissione disporrà di 60 punti per ciasonna delle ilue prove;

ma, agli effetti della classificazione ânale, il voto dell'esame sarà

costituito dalla media dei punti ottenuti dal concorrente nolla

prova scritta (grafica o pratica) e nella orale.

Nell'assegnazione dei punti per i titoll, si terrà conto dei titoli

di studio e delle pubblicazioni, dei concorsi sostenuti e di quanto
altro nei documenti presentati dimostri gli studi fatti e gli ufflei
coperti dai concorrenti, con preferenza del lodevole insegnimento
prestato nelle scuole governative.
Le pubblicazioni che la Commissione giudichi di valore negativo

saranno considerate, nei riguardi dei concorsi, come titoli di deme-
rito. Per effetto di questo la Commissiono potrà diminuire di un

congruo numero di punti la votazione complessiva assegnata al con-
corronto per i titoli.

Art. 13.

Non sarå compreso né tra i vincitori, nè tra gli idonei chi nella

prova di esame non avrà ottenuto una classificazione equivalente
a 6110.
Non saranno compresi tra i viucitori se non coloro ohe avranno

meritato una votazione co uplessiva equivalente almeno a 7;l0, e
saranno stati classificati entro 11 numero dei posti messi a con-
corso.

I candidati che otterranno il medesimo numero di voti saranno
graduati ton'nio conto delPeth, e a parità di questa, dell'anzianità
di servizio.

Art. 14.

7 Ogni Commissione giudicatrice, al termine dei suoi lavori, com-
pilera apposita relazione, che sarà trasmessa alla Giunta del Con-

siglio dell'istruzione nautica.
Entro duo mesi dal voto della Giunta la relazione sarà pubblicata

nel « Giornale ufficiale della R. marina », col voto stesso e colla de-

cisione del ministro.

Art, 15.

I vincitori del concorso avranno diritto alla scelta della sede, in

ordine di graduatoria.
L'accettazione o il rifluto della sede deve risultare da apposita

dichiarazione scritta, ma si considererà nella stessa condizione di

chi faccia espressa dichiarazione di rifiuta colui che comunica-

tagli l'ore:ta alla dimora da lui indicata nella domania di ammis-
sione al concorso, lasei passare dieci giorni senzai dichiarare che

l'accetta.
Il Ministero non assume alcuna responsabiHtå per deterioramenti

o amarrimenti che potessero per qualsiasi oausa subire le pubblica•
zioni, i saggi e i disegni inviati.

Norme speelall per i concorrenti che si trovino nelle
condizioni'di cui all'art 3 del R decreto-legge 21
novembre i919, n. 2326.

Art. 16.

Non è prescritto alcun limite di età per l'ammissionealconoorso

per coloro che si trovino nelle condizioni di cui all'art. 3 del R. de-

creto-legge 24 novembre 1919, n. 2526.
Essi, oltre a presentara tutti i documenti in conformità delle norme

sopra trascrit e, dovranno dichiarare nella domands che si trovano

appanto nelle cotidizioni del citato art. 3, indicando, a seconda

dei casi:

a) gli anai s3olastici e gli Istituti nei quali abbiano prestato

servizio di supplenti, specificando, per ogni anno, la durata dell'in-
segnamento e la disciplina o le discipline insegnato;

b) la data di inizio del servizio militare, la sua qualità e

durata.
In relazione a tali dichiarazioni, dovranno unire alla domanda:,

a) certificato o certißcati rilasciati dalle autorità scolasiliohe
locali dai quali risultino i servizi d'insegnante, l'epoca, la durata
(data di inizio e di ane ed eventuali interruzioni), la qualith (ma-
teria d'insegnamento, classi ordinarie od aggiunte, numero delle
classi, ecc.) del servizio prestato.
Se si tratta di servizio fuori ruolo nei RR. Istituti nautici, il cer-

tifloato dovrà essere rilasciato dal presidento della Giunta di' Tigi-
lanza dell'istituto nautioo in cui il servizio fu prestato. Se el tratta
di servizio di insegaante di ruolo in una scuola pareggiata, il ces.
tifleato dovrà essore rilasolato dal capo dell'Amministrazione da cui
dipende o dipensieva la scuola, e in esso dovrà essere riportato
un ria=sunto schomatico dello stato di servizio di ruolo prestato
dall'istante nella scuola pareggiata (data e approvazione delIe sin-
gole deLberazioni di nomina, materia d'insegnamento, corsieclassi,
durata per ogni anno scolastico, eventuali interruzioni e motiyo'
delle medesime, eac.); tale certificato dovrà essere convalidato per
la esattezza delle notizie di fatto in esso contenute dal provvedi-
tore agli studi;

b) certificato della competente autorità militare da cui risulti
la data d'inizio del servizio militare, la sua qualità e durata, con
indicazione di tutte le variazioni che si siano verificate nella con.
dizione militare dell'istante, il quale dovrà presentare anche 11 oor-
tifleato di cui alla lette's procedente, quanio voglia far valere il
servizio civile prestato come insegnante.

Art. 17.

I titoli acquisiti e le pubblicazioni fatte dai candidati dopo l'anno
scolastico 1914-915 (cioè posteriormente al 30 settembre 1915), non
saranno presi in considerazione dalle Commissioni esaminatrici.
Dagtale esclusione sono eccettuati 11 titolo della prestazione del

servizio militare e il titolo di abilitazione e della prestazione del
servizi°o di insegnante, i quali saranno valutati anche se posteriori
al 30 settembre 1915. Per quanto riguarda le pubblicazioni, le Com-
missioni giudicatrici avranno facoltà di ammettere e giudicare
anche quelle portanti una data posteriore a quella sopraindicata,
quando ritengano che par la mole di esse, per la loro importanza
e la difficolta delle ricerche, il lavoro del candidato possa consi-
derarsi compiuto entro il termino su ricordato.
I candidati che hanno prestato o p'estino servizio militaree siano

insigniti di una ricompensa al valore o della croce di guerra o che
abbiano ottenuta l'autorizzazione a fregiarsi del distintivo d'onore
per ferita riportata o il brevetto da mutilato di guerra dovranno
presentare il brevetto originale della concessione o copia del Bol-
lettino ufBeiale del Ministero della guerra o estratto del Foglio di
ordini della R. marina che ne contenga la notizia.
Per l'ammissione al concorso è vahdo qualsiasi servizio prestato

par almeno tre anni scolastici, anche se non consecutivi, di duraih
effettiva, per ciasoun anno, non inferiore al cinque mesi.
Nel computo à compreso 11 servizio di assistente a cattedra uni-

versitaria comprovato dal certillosto rilasciato dal Rettore dell'Uni-
versità o direttore dell'Istituto d'istrusione superiore competento.
Per coloro che si trovino nella condizione di aver prestato ser·-

vizio militare dopo il 25 maggio 1915, è necessario che 11 servizio
militare sia stato prestato per un anno almeno, salvo che tale pre-
stazione sia avvenuta in zona d'operazioni o che il servizio mede-
simo possa essere integrato c31 servizio olvile disupplentein scuole
governative o di insegnante di ruol a in scuole pareggiate, suffleieäte
per ·raggiungere i tre anni di cui alle precedenti disposizioni.
Gli anni di servizio militare, salvo che risulti diversamente dai

cert ficati delle autorità competenti, saranno valutati - soltanto
nella graduatoria speciala - come corrispondenti anni del miglioro
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inseghame to i por le rioompense al valore e per le altre beneme-
renze-militari saranno assegnati-punti in più, tenendo conto, prl-
ma," delle ricompánse al valorö e del grado di queste.

Roma, 28 agosto 1920.
Pei ministra: TORTORICL

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA E IL COMMERGIO

fape¢torato generale deWinsegnamento industriale

BANDO DI CONCORSO
per i posti di segretario e di ragioniere nel R. Istituto industriale

« A. Volta > di Napoli

,Sono aperti in Roma, presso il Ministero per Pindustria e il com-
nierolo ,(Isþettorato generale delPinsegnamento industriale) i con-
oorel,per iposti di segrátario e di ragioniere nel R.Istituto industriale
« A. Volta > di Napoli. Lo stipendio anmío lordo, tanto per 11 segre-
tario quanto por il ragioniere, 6 stabilito in L. 4000 oltre un asse-

gno annuo ad personam per oiasogno di essi di L. 1500 separate
e distinte dallo stipendio normale, oltre ancora all'indennitA caro-

viveri di cui ai decreti-legge 14 settembre 1918, n. 1314, e 3 giu-
gno 1920, n. 737.
La nomina deñattiva é subordinata ai risultati di un periodo di

isperimeÄto dëlla durata di due anni, durante i quali le persone
nominsk saranno sottoposte ad almeno due ispezioni. Conseguita la
stabilith le.perione presselte continueranno a percepire lo stipendio
Ànnho lordo di L. 4000, con diritto a sei aumenti quinquennali di
L,1600 olasouno, sino a raggiungere lo stipendiomassimo di L. 7600.
11 segretarlo e il ragioniere prescelti avranno Pobbligo, appena ot-

tenuta la stabilità, di iscriversi alla Cassa.pensioni istituita presso
la Digezione.generale degli Istituti di previdenza (1).
Il óoncorso è per esami o per titoli.
.Tutti i candidati saranno chiamati ad uno o più esperimenti che

consisteranno in prove scritte ei orali.
Ai candidati verra dato avviso per mezzo di lettera raccomandata

del giorno nel quale cominceranno tali prove.
La loro assenza sarà ritenuta come rinuncia al concorso.
La Commissione giudioatrice redigerà una relazione contenente

il.giudizio definitivo per tutti i concorrenti e la classifica di essi
in ordine di merito e non mai alla pari, in base alla media di tutti
i voti riportati da ciascun candidato.
A parità di risultati sarà data la preferenza ai candidati che avranno

prestato servizio militare riportando ferite in guerra o medaglie al
Talore.
L'idoneità si consegue con almeno 70 punti su 100.
Il posto sara conferito al aandidato riuscito primo nella gradua-

toria, ed in caso di rinunzia del primo, al successivo classificato
seguendo l'ordine della graduatoria.

oandidati che saranno dichiaratildonel potranno, sempre in ordine
di graduatoria, essere nominati in altre scuole dello stesso carat-
tere e grado di quella per la quale à aperto l'attuale concorso, pur-
alia ne sia fatta proposta dal consiglio di amministrazione della
sonola nella quale il posto è vacante e sempre che non sia trascorso
un liennio dalla data di approvazione degli atti del coneorso e

non Vr siano domande di trasferimento.

(1 Art. 3 della Convenzione stipulata il 25 agosto 1917 tra
il Mimstero per l'industria, commercio e lavoro, il Ministero del
tesoro, o l'Amministrazione della Cassa depositi e prestiti e degli
Istitutt di providenza. - II contributo annuo da versarsi alla Cassa
pensiont & ilssato nella misura di L. 15 per ogni 100 lire di stipen-
Bio corrisposto al personale isoritto alla Cassa. Tale contributo sarà
ugualmente riparlato a carico dell'interessato, della scuola e del
Ministero per l'industria, il commercio e il lavoro.

. Coloro che intendono prendere parte al concorso debbono farne
: domanda al Ministere per l'industria e commercio (IspetttÏrato ge-
nerale delPinsegnamento industriale) su oarta bollata da L. 8.
Le domande, una per ciascun posto, dovranno pervenire in

pliod raccomandato e con ricevuta di ritorno entro due mesi dailla
, puhhlinaziona dal presente handn nella Gassegga Hjjiciale.

La domanda dovrà essere corredata dei seguenti documenti:
lo certinoato di nascita, dal quale risulti che il candidato non!

ha oltrepassato il 40© anno di oth alla data di pubblicaziono del
presente avviso;

20 certificato di un medioo provinciale o militare o dell'afâ-
ofale sanitario del Comune da oui risulti oheilconcorrenteëdisana
e robusta costituzione fisica ed esente da impertezioni Belohe tali
da impedirgli l'adempimento dei doveri dell'ufAcio oui aspira;

3 certificato d'immunità penale ;
4• certiûeato di moralità rilasciato dal Comune dove il concor-

rente risiede con la diohiarazione del ane per cui il eertiûcato 4
richiesto ;

5· Iicenza di un R. Istituto commerciale (3· grado) o di un
istituto tecnibo regio o pareggiato, (eezione ragioneria);

6° oenno riassuntivo in earta libera degli studi fatti e della
carriera professionale percorsa.Le notizie principali dovranno essere
accompagnate dai relativi documenti.
Ai documenti di rito i concorrenti potranno unire tutti gli altri

titoli ohe orederanno opportuno di presentare, eome pure raccolte,
di tavole, lávori e pubblicazioni.
Tutti i documenti di rito dovranno essere presentati al Ministero

in originale od in oopia autention ed essere debitamente lega-
lizzati.
I certificati indicati ai an. 3 e 4 dovranno essere di data non

anteriore a tre mesi da quella del presente bando di oonoorso.
È esclusa la facoltà nei concorrenti di riferirsi a documenti pre-

sentati ad altre Amministrazioni.
Il personale delle sonole dipendenti dal Ministero dell'indu-

stria e del commercio ed i funzionari dello Stato, nominati tanto
gli uni quanto gli altri con deoreto Reale o Ministeriale, sono di-
spensati dal presentare i dooumenti di out ai nn.3e à purohé com-
provino la loro qualità e la loro permanenza in servizio alla data di
pubblicazione del presente bando di concorso.
Nella domanda di ammissione al concorso dovrà essere indioato

esattamente l'indirizzo del concorrente per lo eventuali comunica-
zioni e per la restituzione dei titoli e dei lavori presentatÊ
Il giorno di arrivo della domanda à stabilito dal bollo a data ap-

posto dal competente uf!1elo del Ministero.
Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno al Mini-

stero dopo la soadenza del termine stabilito qualunque sia la data
di presentazione all'uffleio di partenza.
La domanda e tutt i i documenti presoritti dovranno pervenire in

plico separato dai disegni, dai lavori e dalle pubblicazioni inviate
dai concorrenti.
I documenti inviati al Ministero separatamente dalla domanda di

ammissione dovranno essere sooompagnati da lettera nella quale
siano specificati i presenti concorsi.
Non si accettano documenti dopo che la Commissione giudicatrico

avrà iniziato i suoi lavori.
Le cartelle ed i pacchi contenenti pubblicazioni dovranno portare

all'esterno, in modo visibile, 11 nome e il eognome del eoncorrente
e la in intione del presente concorso.
La restituzione dei dooumenti e delle pubblicazioni sai'à fatta a

cura del Ministero, il quale non assume alcuna responsabilità per
guasti, deterioramenti o smarrimenti che potessero, per qualsiasi
onnes, subire i documenti e le pubblicazioni.

Roma, 25 agosto 1920.

Fer il ministroi RUBILLI.

Direttors: DARIO PERUZY. Tipograña delle I satellate. TUMINO RAFFABLE, gerentnes>bùsuae
'


